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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss.
mm. ii. - Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” — Azione 1 e Azione 3) — Prima ed unica
Sottofase temporale. Approvazione degli elenchi riepilogativi regionali delle domande di aiuto
ammissibili. Azione 1 e Azione 3. Autorizzazione al finanziamento. Approvazione degli elenchi
riepilogativi regionali delle domande di aiuto non ammissibili. Azione 1 e Azione 3. Motivazioni.
Adozione del modello della ““Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione, del modello
di “Provvedimento di concessione del contributo™ e del modello della “*Comunicazione di non
ammissibilita della domanda di aiuto™.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, I’art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed attivita di
gestione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di
agricoltura” che all’art.8 istituisce I’ Anagrafe Unica delle Attivita Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le
“aziende” cosi come denominate all’art. 1, disponendo la obbligatorieta della registrazione in esso
per ciascuna azienda che intenda intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n.
1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono

stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo
programmazione 2007/2013)”;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con
regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce
modalita di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda I’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da
ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale é stata
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE)
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009, in corso
di ratifica da parte dei competenti organi regionali, con la quale é stata approvata la revisione del
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 e
modificato, in particolare, I’'ammontare complessivo della spesa pubblica finalizzata all’attuazione
degli interventi;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n.
62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono
state approvate le “Disposizioni per I’attuazione delle misure ad investimento del Programma di
Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111
azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132,
133, 311 azioni 1-2-3-4, e per I’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state
approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n.
412/2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra
I’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR
n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17 dicembre 2009 concernente “Reg.
CE 1698/2005 — Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti
le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per
I’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008,
360/2009 e 654/20097;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 — IlI rettifica, riguardante
“Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013.
Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per I'adesione ai bandi pubblici
di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii.. Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle
domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. Disposizioni per il trattamento
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delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del
Recovery Plan)”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0430 del 01/03/2010 con la quale ¢ stato approvato I’
“Elenco analitico regionale”, riguardante le domande di aiuto- PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi
pubblici DGR 412/08 e ss. mm., Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture
connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”- presentate nella
Prima ed unica Sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, ed € stato
preso atto del numero totale delle domande presentate pari a 142, noncheé del costo operazione e
del contributo richiesto, per un totale complessivo rispettivamente di Euro 35.630.413,08 e di Euro
28.504.349,28;

CONSIDERATO che occorre dare attuazione alle disposizioni contenute al comma 12 dell’articolo
31 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii. al fine di disporre il finanziamento a favore
degli aventi diritto del regime di aiuto per i soggetti beneficiari che realizzano investimenti e
interventi a favore del miglioramento e per il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle
unita produttive agricole nell’ambito della Misura 125 — Azione 1 e Azione 3;

CONSIDERATO che le domande istruite con esito positivo, valutate in funzione di “criteri di
selezione” e ritenute ammissibili, superano la disponibilita finanziaria stanziata per I’azione 1 ( pari
ad Euro 5.145.000,00) di Euro 510.520,00 mentre nel caso dell’azione 3 rientrano nell’importo
stanziato ( pari ad Euro 2.515.340,00) con una economiadi Euro 1.711.340,00;

CONSIDERATO che il comma 7 dell’articolo 12 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e
ss.mm.ii. prevede, nel caso di specie, che qualora le domande ammissibili non esauriscano la quota
di risorse assegnata per la relativa azione la parte residua venga ripartita fra la restante azione;

CONSIDERATO che ai sensi del sopracitato articolo & possibile adottare i provvedimenti di
concessione del contributo, senza la necessita di procedere alla preliminare definizione delle
graduatorie di ammissibilita;

CONSIDERATO che, in riferimento a quanto previsto al comma 1 dell’articolo 32 dell’Allegato 1
alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii., deve essere adottato da parte della competente struttura
regionale il “Provvedimento di concessione del contributo” previsto dalla Misura 125 del
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio;

RITENUTO di approvare il documento composto di n. 45 pagine, allegato A alla presente
determinazione di cui costituisce parte integrante, recante “Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013
del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. — Misura 125. Azione 1 e Azione 3
“Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento
dell’agricoltura e della silvicoltura” Prima ed unica Sottofase temporale”, e con il quale viene :

- Approvato I’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al
finanziamento di n. 38 domande per un investimento complessivo di Euro 7.069.400,00 ed un
contributo concedibile di Euro 5.655.520,00. Azione 1;

- Approvato I’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative
motivazioni afferenti a n. 74 domande per una richiesta complessiva di Euro 20.010.436,00.
Azione 1;

- Approvato I’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al
finanziamento di n. 10 domande per un investimento complessivo di Euro 1.005.000,00 ed un
contributo concedibile di Euro 804.000,00. Azione 3;
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- Approvato I’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative
motivazioni afferenti a n. 20 domande per una richiesta complessiva di Euro 3.639.179,43.

Azione 3;
- Adottato il modello della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione del
contributo;

- Adottato il modello del ““Provvedimento di concessione del contributo™;
- Adottato il modello della ““Comunicazione di non ammissibilita della domanda di aiuto”.

DETERMINA
ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa,

di approvare il documento composto di n. 45 pagine, allegato A alla presente determinazione di cui
costituisce parte integrante, recante “Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi
pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. — Misura 125. Azione 1 e Azione 3 ““Miglioramento e
creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della
silvicoltura™ Prima ed unica Sottofase temporale™, e con il quale si approva :

- I’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al
finanziamento di n. 38 domande per un investimento complessivo di Euro 7.069.400,00 ed un
contributo concedibile di Euro 5.655.520,00 . Azione 1. (Elenco “A”);

- I’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative motivazioni, afferenti
n. 74 domande per una richiesta complessiva di Euro 20.010.436,00 . Azione 1 (Elenco “B”);

- I’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al
finanziamento di n. 10 domande per un investimento complessivo di Euro 1.005.000,00 ed un
contributo concedibile di Euro 804.000,00 . Azione 3. (Elenco “C”);

- I’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative motivazioni afferenti
n. 20 domande per una richiesta complessiva di Euro 3.639.179,43. Azione 3 (Elenco “D”);

e si adotta:

- il modello della ““Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione del contributo.
Modello 1;

- il modello del “Provvedimento di concessione del contributo. Modello 2°7;

- il modello della “Comunicazione di non ammissibilita della domanda di aiuto. Modello 3.

Avverso la presente comunicazione, € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica del
Provvedimento di concessione del contributo o della Comunicazione di non ammissibilita della
domanda di aiuto.

La pubblicazione integrale, allegato compreso, del presente provvedimento avverra sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura
www.agricoltura.regione.lazio.it .

Il Direttore del Dipartimento
Dott. Guido Magrini

Documento di
Microsoft Office Worc

Pagina 5/5






OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” – Azione 1 e Azione 3) – Prima ed unica Sottofase temporale. Approvazione degli elenchi riepilogativi regionali delle domande di aiuto ammissibili. Azione 1 e Azione 3. Autorizzazione al finanziamento. Approvazione degli elenchi riepilogativi regionali delle domande di aiuto non ammissibili. Azione 1 e Azione 3. Motivazioni.  Adozione del modello della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione, del modello di “Provvedimento di concessione del contributo” e del modello della “Comunicazione di non ammissibilità della domanda di aiuto”.


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.; 


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le “aziende” così come denominate all’art. 1, disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso per ciascuna azienda che intenda intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005;


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009, in corso di ratifica da parte dei competenti organi regionali, con la quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 e modificato, in particolare, l’ammontare complessivo della spesa pubblica finalizzata all’attuazione degli interventi; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF); 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17 dicembre 2009 concernente “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/2009 e 654/2009”;


VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 – III rettifica, riguardante “Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii.. Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. Disposizioni per il trattamento delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del Recovery Plan)”;


VISTA la determinazione dipartimentale n. C0430 del 01/03/2010 con la quale è stato approvato l’ “Elenco analitico regionale”, riguardante le domande di aiuto- PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/08 e ss. mm.,   Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”- presentate nella Prima ed unica Sottofase temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, ed è stato preso atto del numero totale delle domande presentate pari a 142,  nonché del costo operazione e del contributo richiesto, per un totale complessivo rispettivamente di Euro 35.630.413,08 e di Euro 28.504.349,28;


CONSIDERATO che occorre dare attuazione alle disposizioni contenute al comma 12 dell’articolo 31 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii.  al fine di disporre il finanziamento a favore degli aventi diritto del regime di aiuto  per i soggetti beneficiari che realizzano investimenti  e interventi a favore del miglioramento e per il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle unità produttive agricole nell’ambito della Misura 125 – Azione 1 e Azione 3;


CONSIDERATO che le domande istruite con esito positivo, valutate in funzione di “criteri di selezione” e ritenute ammissibili, superano la disponibilità finanziaria stanziata per l’azione 1 ( pari ad Euro 5.145.000,00) di  Euro  510.520,00  mentre nel caso dell’azione 3 rientrano nell’importo stanziato ( pari ad Euro 2.515.340,00)  con una economia di  Euro    1.711.340,00;


CONSIDERATO che il comma 7 dell’articolo 12 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii. prevede,  nel caso di specie,  che qualora le domande ammissibili non esauriscano la quota di risorse assegnata per la relativa azione la parte residua venga ripartita fra la restante azione; 


CONSIDERATO che ai sensi del sopracitato articolo è possibile adottare i provvedimenti di concessione del contributo, senza la necessità di procedere alla preliminare definizione delle graduatorie di ammissibilità; 


CONSIDERATO che, in riferimento a quanto previsto  al comma 1 dell’articolo 32 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii., deve essere adottato da parte della competente struttura regionale il “Provvedimento di concessione del contributo” previsto dalla Misura 125 del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio;


RITENUTO di approvare il documento composto di n. 45 pagine, allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante, recante “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. – Misura 125. Azione 1 e Azione 3  “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” Prima ed unica Sottofase temporale”, e con il quale viene :


· Approvato l’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al finanziamento di n. 38 domande per un investimento complessivo di Euro 7.069.400,00 ed un contributo concedibile di Euro 5.655.520,00. Azione 1; 


· Approvato l’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative motivazioni afferenti a n. 74 domande per una richiesta complessiva di Euro 20.010.436,00. Azione 1; 


· Approvato l’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al finanziamento di n. 10 domande per un investimento complessivo di Euro 1.005.000,00 ed un contributo concedibile di Euro 804.000,00. Azione 3;


· Approvato l’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative motivazioni afferenti a n. 20 domande per una richiesta complessiva di Euro 3.639.179,43. Azione 3;


· Adottato il modello della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione  del contributo;

· Adottato il modello del “Provvedimento di concessione del contributo”;

· Adottato il modello della “Comunicazione di non ammissibilità della domanda di aiuto”.


DETERMINA


ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa,


di approvare il documento composto di n. 45 pagine, allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante, recante “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. – Misura 125. Azione 1 e Azione 3  “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” Prima ed unica Sottofase temporale”, e con il quale si approva :


- l’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al finanziamento di n. 38 domande per un investimento complessivo di  Euro 7.069.400,00  ed un contributo concedibile di Euro   5.655.520,00 . Azione 1. (Elenco “A”);

-  l’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative motivazioni,  afferenti n. 74 domande per una richiesta complessiva di  Euro  20.010.436,00 . Azione 1 (Elenco “B”);


- l’elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili e la relativa autorizzazione al finanziamento di n. 10 domande per un investimento complessivo di Euro 1.005.000,00  ed un contributo concedibile di  Euro    804.000,00 . Azione 3. (Elenco “C”);

-   l’elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili, con le relative motivazioni afferenti n. 20 domande per una richiesta complessiva di   Euro 3.639.179,43. Azione 3 (Elenco “D”);

e si adotta:


-  il modello della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione del contributo. Modello 1;


-    il modello del “Provvedimento di concessione del contributo. Modello 2”;

-    il modello della “Comunicazione di non ammissibilità della domanda di aiuto. Modello 3”.


Avverso la presente comunicazione, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica del


Provvedimento di concessione del contributo o della Comunicazione di non ammissibilità della domanda di aiuto.


La pubblicazione integrale, allegato compreso, del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it .


Il Direttore del Dipartimento


                                                                                                                Dott. Guido Magrini
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ALLEGATO A


                                                                                                       (composto di n. 45 pagine)
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DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE



DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



AREA RAPPORTI AGRICOLTURA,  AMBIENTE e TERRITORIO



Documento recante :



“Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” 



 Azione 1 e Azione 3 



 Prima ed Unica Sottofase temporale



INDICE



1.     PREMESSE 



2.     FINALITA’



3.     DOMANDE AMMESSE  E IMPORTI FINANZIATI



4.    DOMANDE NON AMMESSE E NON FINANZIATE



5. ADEMPIMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E DEI SOGGETTI    INTERESSATI



1.   PREMESSE 



Il presente provvedimento recepisce, per quanto attiene il sostegno per investimenti ed interventi a favore del miglioramento e per il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle unità produttive agricole, funzionali al raggiungimento degli obiettivi esplicitati nella Misura 125, Azione 1 e Azione 3, le disposizioni contenute ai commi 12 e 1 rispettivamente degli articoli 31 (Svolgimento dei procedimenti amministrativi) e 32 (Provvedimenti di concessione) della Parte VII – Norme generali per lo svolgimento dei procedimenti amministrativi – dell’Allegato 1 “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 (reg. (CE) n. 1698/05) di cui alla D.G.R. 30 maggio 2008, n. 412 e successive mm. ed ii.



2.       FINALITÀ  


Con il presente provvedimento, in particolare:



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 maggio 2008, n. 412 “Approvazione delle disposizioni e dei bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”, che ai sensi del comma 12 dell’art. 31, dell’Allegato 1, sono  approvate con atti dirigenziali le graduatorie di ammissibilità riguardanti le domande “ammissibili ed ammesse a finanziamento” , le domande “ammissibili ma non finanziabili per carenza di fondi” nonché  l’elenco riguardante  le domande di aiuto “non ammissibili a finanziamento ”, ivi comprese le domande irricevibili , nonché l’adozione del Provvedimento di concessione,  ai sensi  dell’art. 32  del citato Allegato 1; 



VISTA la nota dell’Area Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio, della Direzione Regionale Agricoltura prot. n. 196748 del 16/11/2009 (già prot. n. 195567/D3/3D/14  del 13 nov. 2009)  con la quale sono state dettate alle Aree Decentrate Agricoltura (ADA) le indicazioni operative al fine della predisposizione e della produzione degli elenchi provinciali riguardanti, per le domande attinenti alla Prima ed unica Sottofase Temporale della Misura 125, suddivisi per Azione 1 e per Azione 3, l’esito del procedimento istruttorio svolto nonché l’ammontare dei singoli finanziamenti in conto capitale calcolati in percentuale sul costo totale dell’investimento ammissibile per le domande il cui esito istruttorio risulta positivo; 



VISTE le diverse note pervenute dal Dirigente dell’ADA di Viterbo, così come da ultimo modificate e integrate dalle note prot. n. 14019 del  27 gennaio 2010  e la successiva nota di rettifica prot. n. 56078 del 26 marzo 2010, con la quale  è stato trasmesso in allegato:



· l’elenco provinciale comprendente  n. 30 domande   non ammissibili all’aiuto;



e si viene a definire il nuovo:



· l’elenco provinciale comprendente n. 8 domande ritenute ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale finanziabile per un totale pari ad Euro  823.920,00 a fronte di un costo totale di investimento massimo ammissibile pari ad Euro  1.029.900,00; 



VISTE le diverse note pervenute dal Dirigente dell’ADA di Rieti, così come da ultimo modificate e integrate dalle note prot. n. 38294 del  2 marzo 2010  e la successiva nota di rettifica prot. n. 63676 del 12 aprile 2010, con la quale  è stato trasmesso in allegato:



· l’elenco provinciale comprendente n. 7 domande ritenute ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale finanziabile per un totale pari ad Euro  851.000,00 a fronte di un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad Euro 1.063.750,00; 



· l’elenco provinciale comprendente  n. 26 domande   non ammissibili all’aiuto;



VISTE le diverse note pervenute dal  Dirigente dell’ADA di Latina,  così come da ultimo modificate e integrate dalla nota prot. n. 41281 del  5 marzo 2010  con la quale  è stato trasmesso in allegato:



· l’elenco provinciale comprendente  n. 6 domande   non ammissibili all’aiuto;



VISTE le diverse note pervenute dal  Dirigente dell’ADA di Frosinone, così come da ultimo modificate e integrate dalla nota prot. n 55792 del  26 marzo 2010  con la quale  è stato trasmesso in allegato:



· l’elenco provinciale comprendente n. 16 domande ritenute ammissibili all’aiuto con il corrispondente ammontare del contributo in conto capitale finanziabile per un totale pari ad Euro 2.568.750,58 a fronte di un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad Euro 3.210.938,224 ; 



· l’elenco provinciale comprendente  n. 15 domande   non ammissibili all’aiuto;



VISTE le diverse note pervenute dal Dirigente dell’ADA di Roma, così come da ultimo modificate e integrate dalla nota prot. n. 64290 del  13 aprile 2010  con la quale  è stato trasmesso in allegato:



-   l’elenco provinciale comprendente  n. 17 domande ritenute ammissibili all’aiuto con il corrispondente    ammontare del contributo in conto capitale finanziabile per un totale pari ad Euro  2.216.560,00 a fronte di un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad Euro 2.770.700,00; 


· l’elenco provinciale comprendente  n. 17 domande   non ammissibili all’aiuto;



CONSIDERATO che detti elenchi prodotti dai Dirigenti delle ADA, afferenti  agli esiti istruttori svolti dai responsabili dei procedimenti in attività presso le medesime Aree Decentrate e conservati agli atti dell’Area Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio, risultano redatti in maniera conforme alle indicazioni operative dettate con la sopra citata nota prot. n. 196748/D3/3D/14  del 16/11/2009; 



VISTA la determinazione dipartimentale n.C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013; 



CONSIDERATO che detto Modello Organizzativo prevede che vengano costituite Commissioni per la valutazione finale delle domande di aiuto, indicando altresì i  criteri per la composizione delle stesse nonché compiti, attribuzioni e modalità operative ; 



VISTA la determinazione dipartimentale n. C3321 del 26/11/2009 con la quale, oltre ad istituire e nominare la Commissione di Valutazione Finale delle domande di aiuto pervenute in adesione ai  Bandi Pubblici approvati con. D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 per l’accesso alla Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”, sono stati ulteriormente specificati i compiti ad essa assegnati e le relative modalità operative, anche sulla base del regolamento adottato dalla stessa  nella seduta del 10/12/2009;



CONSIDERATO che la Commissione di Valutazione Finale, nella seduta del 10/12/2009 ha:



· adottato il Regolamento di funzionamento;



· definito  la percentuale delle domande da sottoporre a controllo in misura non inferiore al 5%  dell’universo delle domande sottoposte ad istruttoria;



· preso atto delle comunicazioni delle ADA con le quali è stato comunicato la conclusione del  procedimento di istruttoria e reso noto  il relativo esito;



· proceduto al sorteggio del campione da  sottoporre a controllo individuando un totale di n. 10 domande, di cui 5 tra le ammissibili e 5 tra le non ammissibili; 



VISTI i verbali del   21/12/2009, 22/12/2009, 05/01/2010, 07/01/2010, 28/01/2010 e 24/02/2010 redatti dalla sopra richiamata Commissione, conservati agli atti dell’Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio, dai quali emerge l’avvenuta valutazione, sulla base dei verbali istruttori dei Tutor di progetto (responsabili del procedimento), degli esiti istruttori dei progetti inseriti nel campione rappresentativo della Misura 125 al fine di stabilirne l’esistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi, l’ammissibilità ai finanziamenti previsti, l’ammissibilità delle spese, il rispetto delle condizioni di ammissibilità previste, l’attribuzione dei punteggi e delle priorità in modo da  garantire la univocità e la coerenza delle domande di aiuto esaminate con gli obiettivi e le finalità previsti nella medesima Misura 125; 



RITENUTO di adeguare per talune domande gli importi degli investimenti eleggili a contributo e di conseguenza gli importi del contributo concedibile,  conformemente alle indicazioni operative di cui alla nota della Commissione di valutazione allegata al prot. n. 7707 del 19 gennaio 2010;



CONSIDERATO che le domande istruite con esito positivo, valutate in funzione di “criteri di selezione” e ritenute ammissibili, superano la disponibilità finanziaria stanziata per l’azione 1 ( pari ad Euro 5.145.000,00) di  Euro  510.520,00  mentre nel caso dell’azione 3 rientrano nell’importo stanziato ( pari ad Euro 2.515.340,00)  con una economia di  Euro    1.711.340,00;



CONSIDERATO che il comma 7 dell’articolo 12 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii. prevede,  nel caso di specie,  che qualora le domande ammissibili non esauriscano la quota di risorse assegnata per la relativa azione la parte residua venga ripartita fra la restante azione; 



CONSIDERATO che ai sensi del sopracitato articolo è possibile adottare i provvedimenti di concessione del contributo, senza la necessità di procedere alla preliminare definizione delle graduatorie di ammissibilità; 



DATO ATTO  che, a seguito delle istruttorie tecnico-amministrative svolte dai responsabili del procedimento istruttorio e dalla verifica degli elenchi trasmessi dai Dirigenti delle ADA, risultano complessivamente ammesse a finanziamento, per la Prima ed Unica Sottofase temporale della Misura 125, Azione 1,  n. 38 domande, per un contributo in conto capitale finanziabile  totale pari ad Euro 5.655.520,00  a fronte di un costo totale di investimento massimo ammissibile pari ad Euro 7.069.400,00 nonché n. 74 domande non ammissibili a finanziamento; 



DATO ATTO  che, a seguito delle istruttorie tecnico-amministrative svolte dai responsabili del procedimento istruttorio e dalla verifica degli elenchi trasmessi dai Dirigenti delle ADA, risultano complessivamente ammesse a finanziamento, per la Prima ed Unica Sottofase temporale della Misura 125, Azione 3,  n. 10 domande, per un contributo in conto capitale finanziabile  totale pari ad Euro   804.000,00  a fronte di un costo totale di investimento massimo ammissibile pari ad Euro 1.005.000,00 nonché n. 20 domande non ammissibili a finanziamento; 



CONSIDERATO che sono stati predisposti a cura dell’Area centrale competente:



· l’Elenco “A” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed ammesse a finanziamento. Azione 1”,



·  l’Elenco “B” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e non ammesse a finanziamento. Azione 1. Motivazioni”,


·  l’Elenco “C” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed ammesse a finanziamento. Azione 3”, 



·  l’Elenco “D”  denominato’ “Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e non ammesse a finanziamento. Azione 3 . Motivazioni”, 


 definiti sulla base degli elenchi provinciali, afferenti alle  domande di aiuto  ammissibili a finanziamento e non ammissibili ivi comprese le domande di aiuto irricevibili  trasmessi dai Dirigenti delle ADA con le sopra richiamate note di trasmissione, e sulla base degli esiti della Commissione di valutazione finale del campione;  



CONSIDERATO che i sopra citati Elenchi “A”, “B”, “C” e “D” sono approvati con atti dirigenziali e pubblicati sul sito internet regionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio secondo quanto previsto al comma 12, art. 31 dell’Allegato 1 alla sopra richiamata DGR 412/2008;



CONSIDERATO che risulta necessario, in conformità a quanto previsto all’articolo 32, comma 1 di cui  all’Allegato 1  della DGR 412/2008, adottare il modello del “Provvedimento di concessione del contributo”  previsto dalla Misura 125, Azione 1 e Azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 attuativo del reg. (CE) 1698/2005;



CONSIDERATO inoltre che risulta altresì fondamentale adottare il modello della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione ed il modello di “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”,  previsto dalla Misura 125, Azione 1 e Azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 attuativo del reg. (CE) 1698/2005;



 sono approvati:


a) l’Elenco “A” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed ammesse a finanziamento. Azione 1” (composto di n.2 pagine ed allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale) compilato sulla base dei criteri di selezione definiti all’art. 10 del Bando, Misura 125, comprendente le domande di aiuto per le quali il procedimento istruttorio tecnico-economico- amministrativo svolto dai responsabili del procedimento risulta positivo, inserite  negli elenchi provinciali trasmessi dai Dirigenti delle ADA con le sopra richiamate note di trasmissione; 


b) l’Elenco “B” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e non ammesse a finanziamento. Azione 1. Motivazioni” (composto di n. 14 pagine ed allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale) elaborato sulla base degli elenchi provinciali, trasmessi dai Dirigenti delle ADA con le sopra richiamate note di trasmissione ed afferenti alle domande di aiuto per le quali il procedimento istruttorio tecnico-economico-amministrativo svolto dai responsabili del procedimento risulta negativo, ivi comprese le domande irricevibili ed ordinato per provincia; 


c) l’Elenco “C” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed ammesse a finanziamento. Azione 3” (composto di n.1 pagina ed allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale) compilato sulla base dei criteri di selezione definiti all’art. 10 del Bando, Misura 125, comprendente le domande di aiuto per le quali il procedimento istruttorio tecnico-economico- amministrativo svolto dai responsabili del procedimento risulta positivo, inserite  negli elenchi provinciali trasmessi dai Dirigenti delle ADA con le sopra richiamate note di trasmissione; 


d) l’Elenco “D” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e non ammesse a finanziamento. Azione 3. Motivazioni” (composto di n. 4 pagine ed allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale) elaborato sulla base degli elenchi provinciali, trasmessi dai Dirigenti delle ADA con le sopra richiamate note di trasmissione ed afferenti alle domande di aiuto per le quali il procedimento istruttorio tecnico-economico-amministrativo svolto dai responsabili del procedimento risulta negativo, ivi comprese le domande irricevibili ed ordinato per provincia; 


e sono  adottati:



a) il modello della  “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione del contributo redatto secondo lo schema allegato al presente provvedimento (Modello 1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 



 b) il modello del “Provvedimento di concessione del contributo” previsto dalla Misura 125, Azione 1 e Azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 attuativo del reg. (CE) 1698/2005, redatto secondo lo schema allegato al presente provvedimento (Modello 2), composto di n.12 pagine, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 



 c) il modello della  “Comunicazione di non ammissibilità della domanda di aiuto”  previsto dalla Misura 125, Azione 1 e Azione 3 del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 attuativo del reg. (CE) 1698/2005, redatto secondo lo schema (Modello3) allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 



3. DOMANDE AMMESSE  E IMPORTI FINANZIATI



Con l’Elenco “A” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed ammesse a finanziamento. Azione 1” viene in particolare determinato quanto di seguito specificato:



· N. 38 domande ammesse all’aiuto; 


· Euro 7.069.400,00  quale costo totale di investimento ammesso; 


· Euro 5.655.520,00  quale contributo totale finanziato;


ed inoltre ai sensi del presente provvedimento è autorizzato il finanziamento dei singoli n. 38 importi di contributo in conto capitale  attinenti alle corrispondenti n. 38 domande ammesse all’aiuto di cui al regolamento CE n.1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 125,  Azione 1. Miglioramento e ripristino della viabilità rurale.  



Con l’Elenco “C” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed ammesse a finanziamento. Azione 3” viene in particolare determinato quanto di seguito specificato:



· N. 10  domande ammesse all’aiuto; 


· Euro 1.005.000,00 quale costo totale di investimento ammesso; 


· Euro    804.000,00  quale contributo totale finanziato;


ed inoltre ai sensi del presente provvedimento è autorizzato il finanziamento dei singoli n. 10 importi di contributo in conto capitale  attinenti alle corrispondenti n. 10 domande ammesse all’aiuto di cui al regolamento CE n.1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 125,  Azione 3. Miglioramento delle dotazioni idriche rurali, delle opere idraulico forestali e dell’approvvigionamento energetico.



L’importo del contributo in conto capitale complessivamente finanziato per la realizzazione di investimenti e interventi a favore del miglioramento e per il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle unità produttive agricole, funzionali al raggiungimento degli obiettivi esplicitati nella Misura 125, Azione 1 e Azione 3, pari ad Euro 6.459.520,00 è individuato all’articolo 13 “Programmazione finanziaria” del Bando pubblico per la specifica misura approvato con la più volte richiamata DGR 412/2008, in conformità con le disposizioni di cui al comma 7 dell’articolo 12 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 412/2008 e ss.mm.ii.    



4. DOMANDE NON AMMESSE E NON FINANZIATE



Con l’Elenco “B ” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e non ammesse a finanziamento. Azione 1” viene determinato quanto di seguito specificato:


· N.  74 domande  non ammesse all’aiuto; 


ed inoltre ai sensi del presente provvedimento per le n. 74 domande non ammesse all’aiuto incluse nel predetto Elenco“B” non è autorizzato il finanziamento dell’aiuto per il sostegno per la realizzazione di investimenti e interventi a favore del miglioramento e per il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle unità produttive agricole di cui al regolamento CE n.1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 125,  Azione 1. Miglioramento e ripristino della viabilità rurale.  



Con l’Elenco “D ” denominato “Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e non ammesse a finanziamento. Azione 3” viene determinato quanto di seguito specificato:



· N.  20 domande  non ammesse all’aiuto; 


ed inoltre ai sensi del presente provvedimento per le n. 20 domande non ammesse all’aiuto incluse nel predetto Elenco“D” non è autorizzato il finanziamento dell’aiuto per il sostegno per la realizzazione di investimenti e interventi a favore del miglioramento e per il potenziamento delle infrastrutture a servizio delle unità produttive agricole di cui al regolamento CE n.1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 125,  Azione 3. Miglioramento delle dotazioni idriche rurali, delle opere idraulico forestali e dell’approvvigionamento energetico.



5. ADEMPIMENTI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE E DEI SOGGETTI INTERESSATI



a) Ai sensi del presente provvedimento i Dirigenti delle Aree Decentrate, nell’ambito delle proprie competenze territoriali rispetto alla ubicazione aziendale, sono autorizzati ad emettere in duplice copia, utilizzando la nota di trasmissione di cui al Modello 1, il Provvedimento di concessione del contributo  alle “ditte” comprese nell’Elenco “A” e nell’Elenco “C”, redatto  secondo lo schema di cui al Modello 2 allegato  alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante. 


Il predetto Provvedimento di concessione del contributo, consegnato direttamente a mano o trasmesso agli interessati a mezzo  di raccomandata con avviso di ricevimento deve essere corredato 


di copia della Domanda di aiuto completa della documentazione cartacea, debitamenta sottoscritta dal responsabile del procedimento in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico-economico-amministrativa effettuata.



Altresì ai Dirigenti delle Aree Decentrate, nell’ambito delle proprie competenze territoriali rispetto alla ubicazione aziendale, è dato mandato, ai sensi del presente provvedimento, di consegnare direttamente a mano o inviare  a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, alle “ditte” comprese nell’Elenco “B” e nell’Elenco “D”, la Comunicazione di non ammissibilità della domanda di aiuto di cui al Modello 3 allegato  alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante.  



b) Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione del contributo il legale rappresentante delle “ditte” comprese nell’Elenco “A” e nell’Elenco “C”, o il soggetto formalmente delegato,  provvede entro 30 giorni dalla avvenuta notifica delle due copie di detto Provvedimento a riconsegnarne una, debitamente sottoscritta e timbrata in ciascuna pagina dal legale rappresentante della ditta interessata o dal soggetto formalmente delegato senza porre riserve di qualsiasi genere, direttamente o inviandola tramite raccomandata A.R. alla competente Area decentrata Agricoltura unitamente al provvedimento di approvazione del progetto esecutivo, così come ammesso a finanziamento,  e delle clausole e delle prescrizioni di cui al presente Provvedimento di concessione. 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporterà l’avvio delle procedure di decadenza dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del Provvedimento di Concessione  emesso.


Elenco A


			N° prog. Reg.le


			N.° prog. Prov.le


			Ente


			CUAA


			Codice Domanda


			Ragione Sociale
 (nome e cognome in un unico campo)                          


			Investimento strutturale 


			Contributo [(C/B)*100]                %


			Punteggio attribuito





			


			


			


			


			


			


			Investimento massimo ammissibile                                  (A)


			Investimento elegibile a contributo
(B)


			Contributo concedibile
( C )


			


			





			1


			1


			ADA di Frosinone


			82004210603


			8475900663


			COMUNE DI GALLINARO 


			 €              290.400,00 


			 €           290.400,00 


			 €            232.320,00 


			80


			90





			2


			2


			ADA di Frosinone


			81000190603


			8475901161


			COMUNE DI TERELLE 


			 €              100.000,00 


			 €             84.400,00 


			 €              67.520,00 


			80


			80





			3


			3


			ADA di Frosinone


			82000270601


			8475902801


			COMUNE DI ARPINO 


			 €              270.000,00 


			 €           157.300,00 


			 €            125.840,00 


			80


			80





			4


			4


			ADA di Frosinone


			82000930600


			8475900272


			COMUNE DI SETTEFRATI 


			 €              350.000,00 


			 €           195.300,00 


			 €            156.240,00 


			80


			80





			5


			5


			ADA di Frosinone


			81003630605


			8475902823


			COMUNE DI CORENO AUSONIO 


			 €              250.000,00 


			 €           213.600,00 


			 €            170.880,00 


			80


			70





			6


			6


			ADA di Frosinone


			00233770601


			8475901755


			COMUNE DI VILLA SANTO STEFANO 


			 €              204.600,00 


			 €           184.400,00 


			 €            147.520,00 


			80


			65





			7


			7


			ADA di Frosinone


			81003050606


			8475901271


			COMUNE DI PIGNATARO INTERAMNA 


			 €              254.300,00 


			 €           254.300,00 


			 €            203.440,00 


			80


			65





			8


			8


			ADA di Frosinone


			00274740604


			8475902805


			COMUNE DI TORRICE


			 €              150.000,00 


			 €           136.800,00 


			 €            109.440,00 


			80


			50





			9


			9


			ADA di Frosinone


			00198720609


			8475900444


			COMUNE DI GIULIANO DI ROMA 


			 €              299.300,00 


			 €           256.900,00 


			 €            205.520,00 


			80


			50





			10


			10


			ADA di Frosinone


			00217140607


			8475900178


			COMUNE DI SORA 


			 €              159.900,00 


			 €           125.000,00 


			 €            100.000,00 


			80


			45





			11


			11


			ADA di Frosinone


			80002590604


			8475900771


			COMUNE DI BOVILLE ERNICA 


			 €              350.000,00 


			 €           315.800,00 


			 €            252.640,00 


			80


			45





			12


			12


			ADA di Frosinone


			00311740609


			8475900860


			COMUNE DI ACUTO 


			 €              233.400,00 


			 €           210.600,00 


			 €            168.480,00 


			80


			40





			13


			13


			ADA di Frosinone


			00303900609


			8475900117


			COMUNE DI SUPINO 


			 €              350.000,00 


			 €           295.200,00 


			 €            236.160,00 


			80


			30





			PARZIALI PROVINCIA DI FROSINONE


			 €    3.261.900,00 


			 €  2.720.000,00 


			 €   2.176.000,00 


			 





			14


			1


			ADA di Rieti


			00109180579


			8475901091


			COMUNE DI BORGOVELINO


			 €              201.900,00 


			 €           201.900,00 


			 €            161.520,00 


			80


			100





			15


			2


			ADA di Rieti


			00113140578


			8475900297


			COMUNE DI COLLALTO SABINO


			 €                86.900,00 


			 €             86.900,00 


			 €              69.520,00 


			80


			75





			16


			3


			ADA di Rieti


			00142660570


			8475900262


			COMUNE DI SALISANO 


			 €              316.300,00 


			 €           316.300,00 


			 €            253.040,00 


			80


			75





			17


			4


			ADA di Rieti


			80019700576


			8475900781


			UNIVERSITA'AGRARIA DI CORESE TERRA 


			 €              198.000,00 


			 €           198.000,00 


			 €            158.400,00 


			80


			65





			18


			5


			ADA di Rieti


			80012470573


			8475900786


			COMUNE DI TARANO 


			 €                69.400,00 


			 €             69.400,00 


			 €              55.520,00 


			80


			60





			19


			6


			ADA di Rieti


			00100630573


			8475900183


			COMUNE DI COTTANELLO 


			 €                66.300,00 


			 €             66.300,00 


			 €              53.040,00 


			80


			40





			PARZIALI PROVINCIA DI RIETI


			 €       938.800,00 


			 €     938.800,00 


			 €     751.040,00 


			 





			20


			1


			ADA di Roma


			86005370589


			8475902891


			COMUNE DI MONTORIO ROMANO 


			 €              164.800,00 


			 €           164.800,00 


			 €            131.840,00 


			80


			90





			21


			2


			ADA di Roma


			86001790582


			8475900734


			COMUNE DI SARACINESCO 


			 €              339.000,00 


			 €           339.000,00 


			 €            271.200,00 


			80


			80





			22


			3


			ADA di Roma


			86000210582


			8475900772


			COMUNE DI CERVARA DI ROMA 


			 €              168.600,00 


			 €           168.600,00 


			 €            134.880,00 


			80


			70





			23


			4


			ADA di Roma


			86001990588


			8475901277


			COMUNE DI SAN POLO DEI CAVALIERI


			 €              306.700,00 


			 €           306.700,00 


			 €            245.360,00 


			80


			70





			24


			5


			ADA di Roma


			86005770580


			8475902751


			UNIVERSITA' AGRARIA DI MORICONE 


			 €                67.400,00 


			 €             67.400,00 


			 €              53.920,00 


			80


			65





			25


			6


			ADA di Roma


			02724800582


			8475900779


			COMUNE DI SANT'ORESTE 


			 €              220.200,00 


			 €           220.200,00 


			 €            176.160,00 


			80


			65





			26


			7


			ADA di Roma


			02457650584


			8475900442


			COMUNE DI MONTELIBRETTI 


			 €              238.000,00 


			 €           238.000,00 


			 €            190.400,00 


			80


			65





			27


			8


			ADA di Roma


			02322840584


			8475902886


			UNIVERSITA AGRARIA DI RIANO 


			 €              246.000,00 


			 €           246.000,00 


			 €            196.800,00 


			80


			65





			28


			9


			ADA di Roma


			94008780580


			8475900553


			COMUNITA' MONTANA DELL'ANIENE 


			 €              170.700,00 


			 €           170.700,00 


			 €            136.560,00 


			80


			55





			29


			10


			ADA di Roma


			02439590585


			8475902846


			COMUNE DI NEMI 


			 €              126.400,00 


			 €           126.400,00 


			 €            101.120,00 


			80


			35





			30


			11


			ADA di Roma


			02784710580


			8475900713


			COMUNE DI LANUVIO 


			 €              254.800,00 


			 €           254.800,00 


			 €            203.840,00 


			80


			35





			31


			12


			ADA di Roma


			84000900583


			8475902727


			UNIVERSITA' AGRARIA DI COLONNA 


			 €              285.700,00 


			 €           285.700,00 


			 €            228.560,00 


			80


			35





			32


			13


			ADA di Roma


			80163710587


			8475902835


			COMUNE RIGNANO FLAMINIO 


			 €                36.200,00 


			 €             36.200,00 


			 €              28.960,00 


			80


			0





			PARZIALI PROVINCIA DI ROMA


			 €    2.624.500,00 


			 €  2.624.500,00 


			 €   2.099.600,00 


			 





			33


			1


			ADA di Viterbo


			238480560


			8475900554


			Comune di SAN LORENZO NUOVO


			 €                74.700,00 


			 €             74.700,00 


			 €              59.760,00 


			80


			65





			34


			2


			ADA di Viterbo


			65540569


			8475902136


			Comune di CIVITACASTELLANA


			 €                78.000,00 


			 €             78.000,00 


			 €              62.400,00 


			80


			65





			35


			3


			ADA di Viterbo


			219280567


			8475901050


			Comune di CARBOGNANO


			 €              161.600,00 


			 €           161.600,00 


			 €            129.280,00 


			80


			50





			36


			4


			ADA di Viterbo


			188400568


			8475901295


			Comune di VALENTANO


			 €              186.300,00 


			 €           186.300,00 


			 €            149.040,00 


			80


			50





			37


			5


			ADA di Viterbo


			80003510569


			8475900328


			Comune di ISCHIA DI CASTRO


			 €              105.100,00 


			 €           105.100,00 


			 €              84.080,00 


			80


			45





			38


			6


			ADA di Viterbo


			222070567


			8475901173


			Comune di PROCENO


			 €              180.400,00 


			 €           180.400,00 


			 €            144.320,00 


			80


			45





			PARZIALI PROVINCIA DI VITERBO


			 €       786.100,00 


			 €     786.100,00 


			 €     628.880,00 


			 


			 





			T O T A L E  R E G I O N E


			 €    7.611.300,00 


			 €  7.069.400,00 


			 €   5.655.520,00 


			 


			 








Elenco B


			Ente


			CUAA


			Codice Domanda


			Ragione Sociale
 (nome e cognome in un unico campo)                          


			Motivazioni di non ricevibilità
(data e n.° prot. provvedimento)


			Motivazioni di non ammissibilità
(data e n.° prot. provvedimento)


			Estremi rinuncia
(data e n.° prot.)





			


			


			


			


			


			


			





			ADA di Frosinone


			82006290603


			8475900383


			COMUNE DI ROCCADARCE 


			 


			progetto non immediatamente cantierabile ai sensi  dell'articolo 4 del bando. La DGR 977/09 non ha consentito di modificare il motivo di inammissibilità (02/12/2009 prot. N. 207779).


			 





			ADA di Frosinone


			00274940600


			8475900595


			COMUNE DI CASTRO DEI VOLSCI


			 


			progetto non immediatamente cantierabile ai sensi  dell'articolo 4 del bando. La DGR 977/09 non ha consentito di modificare il motivo di inammissibilità (02/12/2009 prot. N. 207780).


			 





			ADA di Frosinone


			00304940604


			8475902002


			COMUNE DI COLLEPARDO 


			 


			progetto non immediatamente cantierabile ai sensi  dell'articolo 4 del bando. La DGR 977/09 non ha consentito di modificare il motivo di inammissibilità (02/12/2009 prot. N. 207781).


			 





			ADA di Frosinone


			00297440604


			8475902824


			COMUNE DI ALVITO 


			 


			progetto non immediatamente cantierabile ai sensi  dell'articolo 4 del bando. La DGR 977/09 non ha consentito di modificare il motivo di inammissibilità (02/12/2009 prot. N. 207783).


			 





			ADA di Frosinone


			2275650604


			8475902859


			COMUNE DI ATINA


			La domanda è stata inviata telematicamente il 19/11/2008 e quindi oltre il termine previsto dalle disposizioni (10/03/2009 prot. n. 37092)


			 


			 





			ADA di Frosinone


			81000170605


			8475900185


			COMUNE DI ESPERIA


			 


			Ai sensi dell'articolo 7 del bando sono ammissibili a contributo interventi su strade rurali esistenti classificate vicinali (L.R. 72/80 o risultanti vicinali da atti catastali comunali). Il tracciato della strada oggetto  di richiesta di finanziamento definita strada "vicinale" LAGO non coincide con il vero tracciato della strada "vicinale LAGO" classificata come tale dalla delibera di C.C. n. 17 del 30/03/1983 e risultante dalla tavola 1 "Inquadramento territoriale" (02/12/2009 prot. n. 207785)


			 





			ADA di Frosinone


			00127790608


			8475902033


			COMUNE DI FIUGGI


			 


			Ai sensi dell'art. 7 del bando sono ammissibili a contributo interventi su strade rurali esistenti classificate vicinali (L.R. 72/80 o risultanti vicinali da atti catastali comunali).  La delibera di consiglio comunale n. 39 del 07/05/1965 presentata dall'ente richiedente individua analiticamente le strade comunali e quelle vicinali per esclusione, ma senza alcuna classificazione nominativa. Inoltre negli elaborati progettuali titolati "planimetria stradale" non sono riportate le mappe catastali dalle quali si possa evincere la classificazione di strada vicinale. Quanto premesso non consente al Responsabile del Procedimento di validare l'attestazione dell'ufficio ambiente del comune di Fiuggi di strada vicinale relativamente alle strade oggetto di richiesta di finanziamento (02/12/2009 prot. n. 207786).


			 





			ADA di Frosinone


			00302050604


			8475900458


			COMUNE DI PASTENA


			 


			La documentazione integrativa inviata dall'ente richiedente a seguito della richiesta di integrazione documentale prot. n. 72056 del 05/05/2009 risulta carente per quanto attiene le dichiarazioni da rendere nel provvedimento di approvazione del progetto (art. 10, lett. a, del bando della misura 125) ed, in particolare, nella delibera di giunta comunale n. 120 del 28/10/2008 non si dà atto che il progetto è immediatamente cantierabile come da validazione del progetto ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 554/99. Inoltre, pur in presenza di specifica richiesta integrativa, l'ente richiedente non ha prodotto alcuna integrazione circa l'elenco analitico delle aziende servite dalle infrastrutture oggetto di richiesta di contributo (02/12/2009 prot. n. 207787).


			 





			ADA di Frosinone


			80007150602


			8475901030


			COMUNITA'MONTANA XII MONTI ERNICI 


			 


			Dalle planimetrie catastali non si rileva la condizione di strada vicinale e non vi è alcuna delibera di consiglio che le identifica come tali  (art. 7 del bando). Inoltre non sono state indicate le aziende agricole servite dall'infrastruttura ai sensi dell'articolo 7 del bando (02/12/2009 prot. n. 207788).


			 





			ADA di Frosinone


			81000310607


			8475901289


			COMUNE DI CASSINO


			 


			Mancanza del requisito di competenza professionale - art. 10 del bando mis. 125 (12/03/2010 prot. n. 46582)


			 





			ADA di Frosinone


			81002090603


			8475902834


			COMUNE DI CASTROCIELO


			 


			Mancanza del requisito di competenza professionale - art. 10 del bando mis. 125 (12/03/2010 prot. n. 46588)


			 





			ADA di Frosinone


			80006290607


			8475900445


			COMUNE DI SERRONE


			 


			Mancanza del requisito di competenza professionale - art. 10 del bando mis. 125 (12/03/2010 prot. n. 46599)


			 





			ADA di Frosinone


			00120630603


			8475901574


			AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI PIGLIO


			 


			Mancanza del requisito di competenza professionale - art. 10 del bando mis. 125 (12/03/2010 prot. n. 46593)


			 





			ADA di Frosinone


			80002670604


			8475900768


			COMUNE DI VEROLI


			 


			Mancanza del requisito di competenza professionale - art. 10 del bando mis. 125 (12/03/2010 prot. n. 46604)


			 





			ADA di Latina


			81003290590


			8475900253


			COMUNE DI FONDI


			 


			Non è in possesso dei pertinenti requisiti di ammissibilità, di cui all’ ART. 4 del Bando pubblico:  - Non completa dei documenti richiesti all'art. 10; - Progetto non immediatamente cantierabile. Comunicazione ADA Latina n. 173956 del 13/10/2009.                                                                                   


			 





			ADA di Latina


			80005330594


			8475900961


			COMUNE DI PRIVERNO


			 


			Non è in possesso dei pertinenti requisiti di ammissibilità, di cui all’ ART. 4 del Bando pubblico:  - Non completa dei documenti richiesti all'art. 10;  - Progetto non immediatamente cantierabile.  Comunicazione ADA di Latina n. 173938 del 13/10/2009.                                                                           


			 





			ADA di Latina


			90030180591


			8475902299


			XXII COMUNITA' MONTANA 


			 


			Non è in possesso dei pertinenti requisiti di ammissibilità, di cui all’ ART. 4 del Bando pubblico:  - Non completa dei documenti richiesti all'art. 10;  - Progetto non immediatamente cantierabile.  Comunicazione ADA di Latina n. 173944 del 13/10/2009.                                                                               


			 





			ADA di Latina


			81003170594


			8475901112


			COMUNE DI ITRI 


			 


			                                                                                                                 Non è in possesso dei pertinenti requisiti di ammissibilità, di cui all’ ART. 4 del Bando pubblico:                                                                  - Progetto non immediatamente cantierabile al momento dell'inoltro telematico del M.U.D. ( 30.10.2008).  Comunicazione ADA di Latina n. 203363 del 25/11/2009.                            


			 





			ADA di Latina


			81003790599


			8475901493


			COMUNE DI SPERLONGA


			 


			                                                                                                                 Non è in possesso dei pertinenti requisiti di ammissibilità  di cui all'art. 10; gli elaborati progettuali risultano essere sottoscritti da professionisti regolarmente iscritti all'ordine ma non competenti per materia (architetti) . Comunicazione ADA di Latina n. 205124 del 27/11/2009.                                                                              


			 





			ADA di Rieti


			00122520570


			8475900158


			COMUNE DI BORGOROSE 


			 


			Art. 10 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm.ii.Non è pervenuta la documentazione integrativa richiesta con nota del 27/07/09 n° 133667


			 





			ADA di Rieti


			00113390579


			8475900196


			COMUNE DI MONTELEONE SABINO 


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm.ii," non è stata dimostrata o dichiarata l' immediata cantierabilità del progetto". Comunicato con nota 188475 del 04/11/09


			 





			ADA di Rieti


			00109970574


			8475900463


			COMUNE DI TOFFIA 


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm.ii,"progetto definitivo ";Non è pervenuta la documentazione integrativa richiesta ai sensi della L. 241/90  con nota del  07/07/09 n° 118426.


			 





			ADA di Rieti


			80020520575


			8475902183


			UNIVERSITA' AGRARIA DI PONTICELLI SABINO 


			 


			Art. 4 e 10 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm.ii, DGR. 977/2009.Progetto non esecutivo  per grave carenza documentale, comunicato con nota del 07/07/09 n°118447; ricorso gerarchico  respinto del 22/12/2009 prot. n° 219544 .


			 





			ADA di Rieti


			00122710577


			8475902884


			COMUNE DI PESCOROCCHIANO 


			 


			 Art.4 e 10 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm.ii. . Domanda incompleta dei documenti richiesti :progetto approvato con atto non conforme, non è pervenuta la documentazione integrativa richiesta ai sensi della L. 241/90 con nota del 07/07/09 n° 118422


			 





			ADA di Rieti


			00103110573


			8475901344


			COMUNE DI ANTRODOCO


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss.mm. ii domanda incompleta dei documenti richiesti. Comunicato con nota del 15/06/2009 prot. 103142


			 





			ADA di Rieti


			00113130579


			8475902794


			COMUNE DI COLLEGIOVE


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm. ii. domanda incompleta dei documenti richiesti. Comunicato con nota del 15/06/2009 prot. 103161


			 





			ADA di Rieti


			00631070570


			8475902293


			UNIVERSITA' AGRARIA DI POZZAGLIA SABINA


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm. ii, domanda incompleta dei documenti richiesti. Comunicato con nota del 15/06/2009 prot. 103157


			 





			ADA di Rieti


			8000777573


			8475901097


			V° COMUNITA' MONTANA


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Progetto non immediatamente cantierabile .Comunicato con nota del 10/07/2009 prot. 122063


			 





			ADA di Rieti


			00121390579


			8475902332


			COMUNE DI MONTENERO SABINO


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm. ii Progetto non immediatamente cantierabile .Comunicato con nota del 27/05/2009 prot. 90852


			 





			ADA di Rieti


			00108930579


			8475902802


			COMUNE DI COLLI SUL VELINO


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm. ii. Progetto non immediatamente cantierabile. Comunicato con nota del 10/07/2009 prot. 122071


			 





			ADA di Rieti


			00082720574


			8475900758


			COMUNE DI POGGIO SAN LORENZO


			 Comma 9 Art. 6 delle disposizioni  attuative del PSR DGR 412/2008 non è stato presentato il progetto in forma cartacea nota n. 24806 del 17/02/2009


			 


			 





			ADA di Rieti


			80017090574


			8475901138


			UNIVERSITA' AGRARIA DI COLLE DI TORA


			  Art. 10 del Bando DGR 412/2008 e modulo ricevibilità informatica. Assenza della documentazione prevista dal bando comunicato con nota n. 26809 del 19/02/2009


			 


			 





			ADA di Roma


			02846290589


			8475900147


			COMUNE DI PISONIANO 


			-


			L'atto di approvazione manca della dichiarazione di immediata cantierabilità come previsto nell'Avviso pubblico all'art. 10 lettera 'a'. Verbale di validazione non conforme in quanto redatto nel 2001 per altro progetto esecutivo ormai superato da quello in esame. Classificazione strade fatta con deliberazione di giunta e non  con il prescritto atto del Consiglio come prescritto dalla L.72/80 art.7. Manca il documento 'schema di contratto' richiesto all'art.10 - lettera 'c'. C.P.I. prot. 205310 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86001730588


			8475900535


			COMUNE DI ROVIANO 


			-


			Classificazione strade fatta con deliberazione di giunta e non  con il prescritto atto del Consiglio (L.72/80 - art.7).  L'atto di approvazione afferisce ad un progetto 'definitivo' ma non 'esecutivo' come previsto invece dall'avviso pubblico all'art. 10 lettera 'c'. C.P.I. prot. 205397 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86005110589


			8475900543


			UNIVERSITA' AGRARIA DI CIVITELLA DI LICENZA 


			-


			Classificazione strade fatta con mera determinazione del responsabile ufficio tecnico anzichè con Delibera del Consiglio Comunale come previsto dalla L.72/80 art.7. C.P.I. prot. 205392 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86001810588


			8475900545


			COMUNE DI ANTICOLI CORRADO 


			-


			Le strade oggetto di intervento sono classificate come strade comunali anziché "vicinali" come richiesto dall'Avviso Pubblico all'art.7. Classificazione strade fatta con mera determinazione del responsabile ufficio tecnico anzichè con Delibera del Consiglio Comunale come previsto dalla L.72/80 art.7. C.P.I. prot. 205381 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86001390581


			8475900552


			COMUNE DI RIOFREDDO 


			-


			Atto di approvazione privo della nomina del R.U.P. come richiesto nell'Avviso Pubblico all'art. 10 - lettera 'a'. C.P.I. prot. 205332 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86000950583


			8475900574


			COMUNE DI AFFILE 


			-


			Strada catastalmente inesistente. Mancata risposta alla integrazione richiesta nei termini indicati nella richiesta medesima inviata ai sensi della L.241/90 art.6. C.P.I. prot. 205297 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			02512330586


			8475901591


			COMUNE DI VALMONTONE 


			-


			Progetto non esecutivo né immediatamente canteriabile seppur dichiarato tale. Tale requisito è previsto nell'Avviso Pubblico all'art. 10 lettera 'a' e 'c'. Viabilità rurale prevista in parte su vecchio tracciato ferroviario in disuso per il quale manca atto formale di concessione delle Ferrovie dello Stato. Assenza del quadro analitico aziende servite (Avviso pubblico - articolo 10 - lettera 'd'). Manca atto di classificazione delle strade come previsto all'art. 10 dell'Avviso pubblico - lettera 'b'. C.P.I. prot 32831 del 23/02/2009.


			-





			ADA di Roma


			03044240582


			8475902777


			COMUNE DI CASTELNUOVO DI PORTO 


			-


			Dalla documentazione presentata la strada oggetto di intervento risulta classificata come 'Strada Comunale' mentre a norma dell'Avviso Pubblico - art.7 , sono ammissibili esclusivamente le strade classificate come 'Strade vicinali'. Mancata risposta alla integrazione richiesta (prot. 79399 del 12/05/09) nei termini indicati nella richiesta medesima inviata ai sensi della L.241/90 art.6. C.P.I. prot. 205342 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86002870581


			8475902780


			AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LICENZA 


			-


			 Classificazione strade fatta con mera determinazione del responsabile ufficio tecnico e non come prescritto con atto del  Consiglio (L.72/80 - art. 7).  Il costo dell'iniziativa come riportato dal MUD (€ 150.000,00) è incoerente con il costo del progetto approvato dalla Giunta comunale (€ 143.444,04). C.P.I. prot. n. 205359 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			03944451008


			8475902815


			COMUNE DI SAN CESAREO 


			-


			Il progetto non è cantierabile come previsto invece nell'Avviso Pubblico all'art.10 lettera 'a'. Il progetto non è inserito nel piano triennale delle opere come prescritto nell'Avviso pubblico all'art.10 lettera 'a'. Manca la copertura finanziaria in quanto non è previsto il cofinanziamento nel corso dell'annualità 2008 (art. 10 - lettera 'a' - punto 2 dell'Avviso pubblico). C.P.I. prot. 114961 del 02/07/2009.


			-





			ADA di Roma


			03056800588


			8475900515


			COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA 


			-


			Impegno di spesa insufficiente (Avviso Pubblico - art.10 - lettera 'a'). Relazione tecnica carente sugli aspetti tecnico-economici del progetto proposto. C.P.I. prot. 205352 del 30/11/2009.


			-





			ADA di Roma


			86001550580


			8475902778


			COMUNE DI VIVARO ROMANO 


			-


			Seppur l'Atto di approvazione del progetto ne dichiari la redazione da parte di un geometra, tutti gli elaborati progettuali risultano redatti da un architetto. Tale figura professionale è incompatibile, dal punto di vista deontologico, con la tipologia di intervento oggetto di richiesta di finanziamento  a norma del Regio Decreto del 23/10/1925 n. 2537. C.P.I. prot. 31430 del 22/02/2010.


			 





			ADA di Roma


			86000380583


			8475901152


			COMUNE DI MORICONE 


			-


			Le strade oggetto di intervento risultano essere classificate come strade 'comunali' mentre a norma dell'Avviso Pubblico - art.7 , sono ammissibili esclusivamente le strade classificate come 'Strade vicinali'. C.P.I. prot. 205326 del 30/11/2009.


			 





			ADA di Roma


			86000530583


			8475900182


			COMUNE DI MANDELA 


			-


			Le strade oggetto dell'intervento, seppur indicate come vicinali sull'estratto di mappa catastale, risultano invece classificate come 'Comunali esterne' nel relativo Atto del Consiglio comunale (n.35 del 30/05/81). A norma dell'Avviso Pubblico - art.7 , sono ammissibili esclusivamente le strade classificate, ai sensi della L.72/80, come 'Strade vicinali'. C.P.I. prot. 31422 del 22/02/2010.


			-





			ADA di Roma


			01032140582


			8475901092


			COMUNE DI ALLUMIERE 


			-


			Incompatibilità, dal punto di vista deontologico, della professionalità del tecnico incaricato con l’intervento oggetto di richiesta di finanziamento. L’incarico, infatti, è stato affidato ad un architetto mentre la progettazione relativa alla viabilità rurale non rientra tra le competenze di detta categoria professionale a norma del Regio Decreto del 23/10/1925 n. 2537. C.P.I. prot.31416  del 22/02/2010.


			-





			ADA di Roma


			02189120583


			8475900168


			COMUNE DI OLEVANO ROMANO 


			-


			La deliberazione del Consiglio comunale n. 82 del 25/02/1982 avente all'oggetto "approvazione piano catastale delle strade comunali interne, esterne e vicinali" è priva del relativo elenco generale compilato secondo la scheda tipo di cui alla tavola n. 6 del Regolamento regionale. Il RUP e la "Commissione di valutazione finale delle domande di aiuto pervenute in adesione al bando pubblico approvato con DGR 41272008 Misura 125", istituita con Determinazione Dipartimentale n. C3321 del 26/11/2009, rilevano, altresì, che la documentazione prodotta, in sostituzione degli originali allegati alla Delibera di Consiglio Comunale n. 82 del 25/02/1982, non soddisfa le condizioni di cui all'art. 4 comma 1 del relativo bando pubblico di Misura. C.P.I. prot. 35130 del 25/02/2010.


			 





			ADA di Roma


			93012740580


			8475902892


			UNIVERSITA' AGRARIA DI GUADAGNOLO


			Al rilascio informatico della domanda di aiuto non ha fatto seguito l'invio della copia cartacea corredata dalla documentazione tecnica. Detto adempimento è obbligatorio ai sensi dell'articolo 31 delle 'Disposizioni per l'attuazione delle misure ad investimento' - punto 2, come ribadito all'art.4 dell'Avviso pubblico di riferimento. Comunicazione di non ricevibilità prot. 18924 del 19/02/2009.


			-


			 





			ADA di Viterbo


			129650560


			8475901064


			Comune di TARQUINIA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico, carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche e non si da atto della immediata cantierabilità. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213707 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			212130561


			8475901061


			Comune di LATERA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche e non si da atto della immediata cantierabilità Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213706 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			212140560


			8475900557


			Comune di GRADOLI


			 


			L'Ente richiedente risulta soggetto inaffidabile ai sensi dell'art. 13 delle disposizioni per l'attuazione delle misure ad investimento. Prot. 213701 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			170500565


			8475901363


			Comune di CELLENO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è  carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213752 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			94410560


			8475901080


			Comune di BAGNOREGIO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico- economico in quanto l'impegno e la quota parte a carico dell'Ente richiedente non garantisce la fattibilità economica dell' intervento stesso . Prot. 213685 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			216910562


			8475901062


			Comune di TESSENNANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non compatibile con le previsioni di piani e programmi vigenti in quanto trattasi di interventi ricadenti su strada comunale esterna. Prot. 213675 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80004850568


			8475901783


			Comune di ORIOLO ROMANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Provvedimento di approvazione dell'iniziativa riferito a progetto definitivo non immediamente cantierabile Prot. 213771 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			171190564


			8475901250


			Comune di CORCHIANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non compatibile con le previsioni di piani e programmi vigenti in quanto trattasi di interventi ricadenti su strade comunali. Prot. 213789 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			220670566


			8475901375


			Comune di VITORCHIANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico e non si da atto della immediata cantierabilità. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico in quanto le opere in oggetto non rientrano nella sfera delle competenze del tecnico progettista. Prot. 213610 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			187650569


			8475902139


			Comune di SUTRI


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico e carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche.  Prot. 213466 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			215230566


			8475901670


			Comune di MARTA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico e carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213627 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80004110567


			8475901321


			Comune di FARNESE


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213645 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			218530566


			8475902142


			Comune di CASTEL SANT'ELIA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico e carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche.  Prot. 213475 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			224490565


			8475901353


			Comune di ARLENA DI CASTRO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa  non  da atto della immediata cantierabilità Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213581 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			248730566


			8475900668


			Comune di VILLA SAN GIOVANNI IN TUSCIA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non compatibile con le previsioni di piani e programmi vigenti in quanto trattasi di interventi di manutenzione ordinaria.Progetto incompleto della documentazione richiesta  Prot. 213781 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			90001150565


			8475900712


			U.A. di CIVITELLA D'AGLIANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche e non si da atto della immediata cantierabilità Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213668 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			88940564


			8475901143


			Comune di NEPI


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico e carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213567 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80002510560


			8475901109


			Comune di GALLESE


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213598 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			222350563


			8475902143


			Comune di FABRICA DI ROMA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213557 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80004430569


			8475900787


			Comune di BASSANO ROMANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è privo dell'impegno della quota a proprio carico e carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche.  Prot. 213692 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			119080562


			8475901592


			Comune di BOLSENA


			 


			 


			16/05/2009 Prot. 4392





			ADA di Viterbo


			80013350568


			8475902125


			U.A. di GRAFFIGNANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa  non da atto della immediata cantierabilità e non è inserito nel Programma delle opere pubbliche Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico in quanto le opere in oggetto non rientrano nella sfera delle competenze del tecnico progettista. Prot. 213492 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80012170561


			8475901010


			Comune di GROTTE DI CASTRO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico- economico in quanto l'impegno e la quota parte a carico dell'Ente richiedente non garantisce la fattibilità economica dell' intervento stesso, non compatibile con le previsioni di piani e programmi vigenti in quanto trattasi di taluni interventi ricadenti su strade comunali, e i restanti non rispondono ai requisiti di fattibilità, funzionalità e congruità.  Prot. 213457 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80004250561


			8475901594


			Comune di CASTIGLIONE IN TEVERINA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico in quanto le opere in oggetto non rientrano nella sfera delle competenze del tecnico progettista. Documentazione incompleta, priva dell'atto di classificazione delle strade vicinali e privo della validazione del progetto esecutivo. Prot. 213443 del 14/12/2009


			 





			ADA di Viterbo


			80016590566


			8475902128


			Comune di ONANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico in quanto le opere in oggetto non rientrano nella sfera delle competenze del tecnico progettista. Prot. 213699 del 14/12/2009


			 








Elenco C


			N.° prog. Reg.le


			N.° prog. Prov.le


			Ente


			CUAA


			Codice Domanda


			Ragione Sociale
 (nome e cognome in un unico campo)                          


			Investimento strutturale 


			Contributo [(C/B)*100]                %


			Punteggio attribuito





			


			


			


			


			


			


			Investimento massimo ammissibile                                  (A)


			Investimento elegibile a contributo
(B)


			Contributo concedibile
( C )


			


			





			1


			1


			ADA di Frosinone


			80002670604


			8475900769


			COMUNE DI VEROLI


			 €          200.000,00 


			 €         146.700,00 


			 €           117.360,00 


			80


			90





			2


			2


			ADA di Frosinone


			80002590604


			8475900770


			COMUNE DI BOVILLE ERNICA 


			 €          200.000,00 


			 €         160.900,00 


			 €           128.720,00 


			80


			80





			3


			3


			ADA di Frosinone


			80007150602


			8475901031


			COMUNITA'MONTANA XII MONTI ERNICI 


			 €          310.900,00 


			 €         182.700,00 


			 €           146.160,00 


			80


			65





			PARZIALI PROVINCIA DI FROSINONE


			 €   710.900,00 


			 €   490.300,00 


			 €    392.240,00 


			 





			4


			1


			ADA di Rieti


			00109720573


			8475900096


			UNIVERSITA' AGRARIA DI VALLECUPOLA


			 €    124.700,00 


			 €   124.700,00 


			 €      99.760,00 


			80


			90





			PARZIALI PROVINCIA DI RIETI


			 €   124.700,00 


			 €   124.700,00 


			 €      99.760,00 


			 





			5


			1


			ADA di Roma


			86005770580


			8475902592


			UNIVERSITA' AGRARIA DI MORICONE 


			 €            75.800,00 


			 €           75.800,00 


			 €             60.640,00 


			80


			80





			6


			2


			ADA di Roma


			02322840584


			8475902890


			UNIVERSITA AGRARIA DI RIANO 


			 €            22.800,00 


			 €           22.800,00 


			 €             18.240,00 


			80


			80





			7


			3


			ADA di Roma


			29558800589


			8475902879


			UNIVERSITA AGRARIA DI CAMPAGNANO


			 €            15.200,00 


			 €           15.200,00 


			 €             12.160,00 


			80


			70





			8


			4


			ADA di Roma


			84000900583


			8475902678


			UNIVERSITA' AGRARIA DI COLONNA 


			 €            32.400,00 


			 €           32.400,00 


			 €             25.920,00 


			80


			50





			PARZIALI PROVINCIA DI ROMA


			 €   146.200,00 


			 €   146.200,00 


			 €    116.960,00 


			 





			9


			1


			ADA di Viterbo


			80016590566


			8475902130


			Comune di ONANO


			 €            75.500,00 


			 €           75.500,00 


			 €             60.400,00 


			80


			80





			10


			2


			ADA di Viterbo


			238480560


			8475900550


			Comune di SAN LORENZO NUOVO


			 €          168.300,00 


			 €         168.300,00 


			 €           134.640,00 


			80


			65





			PARZIALI PROVINCIA DI VITERBO


			 €   243.800,00 


			 €   243.800,00 


			 €    195.040,00 


			 





			TOTALE REGIONE


			 € 2.451.200,00 


			 € 2.010.000,00 


			 €  1.608.000,00 


			 








Elenco D


			N.° prog. Reg.le


			N.° prog. Prov.le


			Ente


			CUAA


			Codice Domanda


			Ragione Sociale
 (nome e cognome in un unico campo)                          


			Motivazioni di non ricevibilità
(data e n.° prot. provvedimento)


			Motivazioni di non ammissibilità
(data e n.° prot. provvedimento)


			Estremi rinuncia
(data e n.° prot.)





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			1


			1


			ADA di Forsinone


			82000270601


			8475902872


			COMUNE DI ARPINO 


			 


			Il grado di definizione della progettazione è "non esecutivo" ai sensi di quanto previsto dall'articolo 93 del D. lgs. N. 163/2006. Si rileva, pertanto, una difformità con quanto richiesto agli articoli 4 e 10 del bando (02/12/2009 prot. N. 207789).


			 





			2


			1


			ADA di Latina


			90030180591


			8475902339


			XXII COMUNITA' MONTANA 


			 


			Non è in possesso dei pertinenti requisiti di ammissibilità, di cui all’ art. 4 del Bando pubblico. Non completa dei documenti richiesti all'art. 10.Progetto non immediatamente cantierabile. Comunicazione ADA Latina n.173949 del 13/10/2009.                                                                             


			 





			3


			1


			ADA di Rieti


			00109970574


			8475900468


			COMUNE DI TOFFIA 


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss.mm.ii.Trattasi di  progetto definitivo l'Ente non ha risposto alla lettera di contestazione nota n. 118437 del 07/07/2009


			 





			4


			2


			ADA di Rieti


			00097310577


			8475900487


			COMUNE DI PETRELLA SALTO 


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss.mm.ii  domanda incompleta dei documenti richiesti: progetto  privo del provvedimento  di approvazione; l'Ente non ha risposto alla lettera di contestazione nota n. 118434 del 07/07/2009


			 





			5


			3


			ADA di Rieti


			00109090571


			8475901056


			COMUNE DI CONTIGLIANO 


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 e ss. mm. ii  progetto non esecutivo; l'Ente non ha risposto alla lettera di contestazione nota n. 118430 del 07/07/2009.


			 





			6


			4


			ADA di Rieti


			00122520570


			8475901110


			COMUNE DI BORGOROSE 


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii tipologia di intervento non ammissibile; l'Ente non ha risposto alla lettera di contestazione nota n. 118427 del 07/07/2009


			 





			7


			5


			ADA di Rieti


			80017090574


			8475901114


			UNIVERSITA' AGRARIA DI COLLE DI TORA


			 


			 


			nota del 29/06/2009 prot. n.112487





			8


			6


			ADA di Rieti


			00631070570


			8475902295


			UNIVERSITA' AGRARIA DI POZZAGLIA SABINA


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii. domanda incompleta dei documenti richiesti comunicato con nota n. 103150 del 15/06/2009 .


			 





			9


			7


			ADA di Rieti


			00109830570


			8475901022


			COMUNE DI GRECCIO


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii il progetto non risulta immediatamente cantierabile.Comunicato con nota  n. 122067 del 10/07/2009 .


			 





			10


			8


			ADA di Rieti


			00093840577


			8475901033


			COMUNE DI CANTALICE


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii , il progetto non risulta immediatamente cantierabile.Comunicato con nota del 10/07/2009 prot. 122069


			 





			11


			9


			ADA di Rieti


			00108820572


			8475902799


			COMUNE DI RIVODUTRI


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii. Progetto definitivo. Comunicato con nota  n. 122052 del 10/07/2009 .


			 





			12


			10


			ADA di Rieti


			80007770573


			8475900541


			V° COMUNITA' MONTANA


			 


			 Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii. Progetto non risulta immediatamente cantierabile. Comunicato con nota n. 122048 del 10/07/2009 .


			 





			13


			11


			ADA di Rieti


			00121390579


			8475902338


			COMUNE DI MONTENERO SABINO


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii ,il progetto non risulta immediatamente cantierabile. Comunicato con nota n. 78645 del  11/05/2009 .


			 





			14


			12


			ADA di Rieti


			80006790572


			8475902797


			AMM. BENI CIVICI DI VAZIA


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii il progetto non risulta immediatamente cantierabile. Comunicato con nota n. 78639  del 11/05/2009 .


			 





			15


			13


			ADA di Rieti


			00108930579


			8475902800


			COMUNE DI COLLI SUL VELINO


			 


			Art. 4 del Bando DGR 412/2008 ss.mm.ii il progetto non risulta immediatamente cantierabile. Comunicato con nota nota  n. 122071 del  10/07/2009 .


			 





			16


			1


			ADA di Viterbo


			80003510569


			8475900328


			Comune di VALENTANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è  carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213731 del 14/12/2009


			 





			17


			2


			ADA di Viterbo


			212130561


			8475900537


			Comune di LATERA


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è  carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche e non si da atto della immediata cantierabilità. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213719 del 14/12/2009


			 





			18


			3


			ADA di Viterbo


			188400568


			8475901173


			Comune di ISCHIA DI CASTRO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è  carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213716 del 14/12/2009


			 





			19


			4


			ADA di Viterbo


			219280567


			8475901266


			Comune di CARBOGNANO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Documentazione incompleta in quanto il provvedimento di approvazione dell'iniziativa è  carente in merito all'inserimento nel Piano Pluriennale delle opere pubbliche. Documentazione incompleta e progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico. Prot. 213740 del 14/12/2009


			 





			20


			5


			ADA di Viterbo


			94410560


			8475900549


			Comune di BAGNOREGIO


			 


			Progetto privo dei requisiti di cui all'art. 4 del bando pubblico. Provvedimento di approvazione dell'iniziativa è riferito a progetto che non risulta immediamente cantierabile. Progetto non idoneo dal punto di vista tecnico economico in merito alla compatibilità con le previsioni di piani e programmi vigenti. Prot. 213745 del 14/12/2009


			 













Modello 2


Dipartimento Economico e Occupazionale



Direzione Regionale Agricoltura



Area Decentrata Agricoltura di ……………….  



Prot. N.  ..............................................                                                            Roma, ..................................



Reg. (CE) n. 1698/05 - Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013 



Misura“125” – “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” 



AZIONE _(indicare l’azione pertinente) da stralciare dopo l’uso


Bando pubblico 



D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.



PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO N. ………..… DEL ……..…….



			Codice CUAA


			





			Codice domanda (MUD) 


			





			Ditta/Beneficiario


			





			Titolo del progetto


			





			Investimento ammesso


			





			Contributo ammesso


			








IL DIRIGENTE



DATO ATTO


· che con D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 62 al BURL n. 21 del 07/06/08 modificata e integrata dalla DGR n. 723 del 17/10/2008 pubblicata sul Sup. Ord. N. 127 al BURL n. 40 del 28/10/08 e dalla DGR 106 del 27/02/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. 36  al BURL n. 9 del 07/03/09, e dalla DGR 977 del 17/12/2009 pubblicata sul Sup. Ord. N. ___  al BURL n. ___ del _____________,. sono state approvate le disposizioni attuative per le misure ad investimento ed il Bando pubblico con il quale sono state definite le modalità di accesso ai benefici previsti dal Reg. (CE) n. 1698/2005 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013, tra cui le disposizioni per l’attuazione della Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura”;



· che la Ditta …………........….……….., in attuazione del bando pubblico di cui al punto precedente, ha presentato domanda  di finanziamento  in data …(rilascio informatico)………….. ed acquisita la documentazione cartacea  al protocollo dell’Area Decentrata Agricoltura di …………… con n. ………. del ………………aderendo alla Prima ed unica Sottofase temporale della procedura  a “bando aperto” c.d. “stop and go”;



· che con Determinazione Dipartimentale N. C1340 del 10/06/2009 sono state stabilite ulteriori disposizioni attuative ed è stato definito il modello organizzativo per il trattamento delle domande e dei progetti presentati in attuazione del PSR 2007/2013 del Lazio;



· che con provvedimento del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio è stato individuato il Responsabile del Procedimento (Tutor di progetto) nella figura del funzionario……………………. incaricato di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto;



· che con rapporto istruttorio del __/___/___, sulla base delle risultanze istruttorie, il progetto, soddisfa tutti i requisiti e le condizioni di ammissibilità previste dal sopracitato bando pubblico (D.G.R. n. 412 e successive mm. e ii.);



· che la Ditta, a seguito delle verifiche istruttorie condotte in fase di ammissibilità risulta essere “soggetto affidabile” come definito ai sensi dell’art. 13 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412 e successive mm. e ii.);


· che è stato verificato, in fase di ammissibilità, il rispetto dei criteri di selezione fissati dal programma comunitario per l’approvazione dei progetti;


· che la Ditta ha dichiarato di non aver beneficiato per la medesima iniziativa di finanziamenti pubblici provenienti da normative statali, regionali o comunitarie nel triennio antecedente la data di presentazione della domanda;


· che con Determinazione Dipartimentale n. ……… del ……….……… è stato autorizzato il finanziamento del progetto presentato dalla Ditta …………................………………, costituito dalla attivazione della Misura 125 per un investimento ammissibile pari ad € …………….., per un investimento massimo ammissibile di €...........ed un contributo pubblico  ammesso pari ad € ……..……..;


DISPONE



In conformità ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione Dipartimentale n. ………………. del ………………...la concessione a favore della Ditta ………………………......……..(CUAA ...................) del contributo di €…………… in conto capitale, per un investimento complessivo massimo ammesso di € …………….. (al netto di IVA a carico della Ditta/ beneficiario) per la realizzazione del progetto “…..( inserire titolo del progetto e denominazione delle infrastrutture) …… “, codice domanda n. …………..……… .



In merito l’ investimento approvato e finanziato è di seguito riportato per tipologia di investimento:


PROSPETTO A) – INVESTIMENTI STRUTTURALI


			Voce di spesa


			Descrizione investimenti 


			Cod. int.


			Cod. sott.


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE





			VIABILITA’ (AZ. 1) o 



RISORSE IDRICHE (AZ.3)


			(dettaglio infrastrutture)


			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			


			…………………………………………..


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			……………………………………………


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			…………………………………………..


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			…………………………………………..


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			a) Totale parziale euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Ulteriori investimenti euro 


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Spese generali  euro


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			IVA complessiva


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			 TOTALE GENERALE EURO


			


			


			0,00


			


			0,00


			0,00


			


			0,00








Tenuto conto delle risultanze del PROSPETTO di cui sopra e considerati i massimali di spesa previsti dall’art. 11 del Bando pubblico, si riporta di seguito il quadro economico delle spese previste aggregate per tipologia di investimento.



QUADRO ECONOMICO FINALE 



			





			Tipologia di Investimento


			RICHIESTO


			ESITO ISTRUTTORIO


			DETERMINAZIONE DIPARTIMENTALE 



N........ DEL ..............................





			


			Col. A


Investimento



(euro)


			Col. B



Contributo



(euro)


			Investimento


			Col. G



Contributo 


ammissibile


(Col. E x Col. F)



(euro)





			Importi





			


			


			


			Col. C



Ammissibile



(euro)


			Col. E



Massimo 


Eleggibile a contributo


(euro))


			


			Investimento



(euro)


			Contributo



(euro)


			Spesa a carico della Ditta



(EURO)





			


			


			


			


			


			


			Col. F



Ammesso



(=Tot. Gen. Col. C)






			Col. G



Massimo ammesso (=Tot. Gen. Col. D)





			Col. H



Contributo ammesso (=Tot. Gen. Col. E)





			Col. I            (= Col. F – Col. H)








			VIABILITA’ (AZ. 1) o 



RISORSE IDRICHE (AZ.3)


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Totale Generale  Prospetto A)


			0,00


			0,00


			0,00


			0,00


			0,00


			0,00


			0,00


			0,00


			0,00








La spesa relativa al contributo finanziato (Importo Col. H), e rientrante nell’impegno assunto con la sopra citata Determinazione Dipartimentale, è pari a € ………………., mentre la spesa a carico della ditta beneficiaria (Importo col. I) è pari a € ……………. 


Il Quadro economico del progetto esecutivo (art. 44 del D.P.R. n. 554/99) approvato e finanziato è il seguente:



			


			


			RICHIESTO


			ESITO ISTRUTTORIO





			


			


			Col. A



Investimento



(euro)


			Col. B



%


			Col. C



Contributo



(Col. A x Col. B)



(euro)


			Investimento


			Col. F



%


			Col. G



Contributo ammissibile



(Col. E x Col. F)



(euro)





			


			


			


			


			


			Col. D



Ammissibile


(euro)


			Col. E



Massimo 


Eleggibile a contributo


(euro)


			


			





			


			Lavori


			


			


			


			


			


			


			





			


			Lavori a base di gara 


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			di cui oneri per la sicurezza


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			a)


			Lavori da appaltare


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			Somme a disposizione dell’amministrazione


			


			


			


			


			


			


			





			


			b1) Espropri


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			b2) Lavori in economia fuori appalto


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			b3) Imprevisti iva esclusa


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			b4) Spese generali così come analiticamente dettagliate:


			


			


			


			


			


			


			





			


			………………………..


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			………………………..


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			………………………..


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			………………………..


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			………………………..


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			


			


			


			


			


			


			


			





			


			b5) IVA complessiva


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			b)


			Totale somme a disposizione


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00





			


			A) TOTALE GENERALE  (a+b) EURO


			0,00


			


			0,00


			0,00


			0,00


			


			0,00








L’IVA non costituisce mai spesa eleggibile.



L’ investimento approvato e finanziato è afferente alle seguenti lavorazioni principali :


(indicare le lavorazioni finanziate e tutte le relative infrastrutture secondo quanto indicato nel PROSPETTO A)-dettaglio infrastrutture) da stralciare dopo l’uso


……………………………………………………. (indicare le lavorazioni finanziate e la relativa infrastruttura per es. sistemazione e ristrutturazione della strada vicinale XXXXXX per complessivi ml. xxxx mediante ecc. ecc. indicare le voci di spesa)



o, 



……………………………………………………. (indicare le lavorazioni finanziate e la relativa infrastruttura per es. ristrutturazione e potenziamento della rete idrica XXXXXXX per complessivi ml. xxxx , ripristino del fontanile XXXXXXXXXX mediante ecc. ecc. indicare le voci di spesa)



 e così come previsto in dettaglio negli elaborati tecnici e nel C.M.E. di cui al progetto esecutivo approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. XXX del  XXXXXXXXXX, adeguatamente stralciato dei lavori di cui agli artt. N. XX codice tariffa XXXXXXXXXXXX (inserire descrizione), (non ammissibili a contributo specificare le motivazioni) e/o, se intervenuta, modificato con l’inserimento della voce XX ecc. ecc. da adeguare e stralciare l’eventualità non ricorrente  dopo l’uso


il tutto come riportato nel computo metrico estimativo debitamente vistato e corretto e sottoscritto dal responsabile del procedimento in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico-economico-amministrativa effettuata, facente parte della documentazione cartacea trasmessa in allegato alla presente.


A seguito delle verifiche per il rispetto dei requisiti e delle condizioni per l’attribuzione delle priorità di cui ai criteri di selezione previsti all’articolo 12 del Bando pubblico, alla domanda in esame è stato confermato/assegnato un punteggio pari a  (indicare il punteggio attribuito) così come richiesto dalla Ditta o/ in quanto non è/sono stata/e  riconosciuta/e attribuibile/i la/e priorità territoriale, relative (indicare le priorità specifiche non riconosciute e le motivazioni). 



DISPOSIZIONI GENERALI



La Ditta/ beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, dovrà rispettare gli obblighi e mantenere gli impegni di seguito riportati:



· eseguire  i lavori e gli interventi  finanziati, nel pieno rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti, secondo le indicazioni tecniche espresse nei pareri, nulla osta, concessioni o autorizzazioni acquisite e in ottemperanza alle prescrizioni istruttorie richiamate nel presente provvedimento (da adeguare e stralciare l’eventualità non ricorrente  dopo l’uso);


· rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative comunitarie, statali o regionali, per l’investimento previsto negli interventi progettuali finanziati con il presente provvedimento ;


· realizzare gli investimenti approvati e finanziati nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione. Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza totale e la revoca del contributo; 


· assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento; 



· consentire il regolare svolgimento dei controlli ed esibire ai funzionari incaricati dell’accertamento, che ne acquisiscono fotocopia, gli originali dei documenti fiscali (fatture,  mandati di pagamento, quietanze, ecc.) relativi alle spese sostenute.



In sede di accertamento dell’esecuzione dei lavori i funzionari incaricati provvederanno all’annullamento delle fatture originali apponendo la seguente dicitura: “Reg. (CE) n. 1698/2005 – Misura 125 “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” – Domanda n. ____________, Data: ___/___/____, e firma del funzionario incaricato”;


· garantire la pronta reperibilità e la conservazione per 5 (cinque) anni degli originali dei documenti di spesa (giustificativi e attestazioni), a decorrere dal momento in cui l’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, informa tramite lettera raccomandata A.R., la Ditta/ beneficiario dell’avvenuta predisposizione dell’atto di liquidazione dell’ultimo pagamento del contributo concesso;


· rispettare, nei 5 (cinque) anni successivi a decorrere dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione del contributo, gli obblighi relativi al “periodo di non alienabilità”, i vincoli “di destinazione”, e gli impegni ex post riportati nell’art. 22 delle Disposizioni per l’attuazione delle Misure ad investimento (DGR 412/2008);


· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle opere del progetto medesimo;



· attenersi, in materia di informazione e pubblicità, a quanto espressamente previsto dall’Allegato VI del Reg. CE 1974 del 2006 e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss. mm. ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;



· ottemperare ad ogni richiesta di dati e notizie relativi alla realizzazione del progetto, necessarie per lo svolgimento delle attività di monitoraggio fisico e finanziario del progetto.


DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA


Adempimenti da parte della Ditta/ beneficiario



La Ditta/ beneficiario dovrà far pervenire alla l’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, che emette il presente atto, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla data di accertata notifica dello stesso, la deliberazione di accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione del contributo con la quale:



· si recepisce il presente provvedimento di concessione del contributo, da riconsegnare sottoscritto e timbrato in ciascuna pagina;


· si riapprova il progetto esecutivo ed il quadro economico;


· si provvede all’effettivo stanziamento, nell’apposito capitolo di bilancio, della somma corrispondente alla quota di partecipazione a proprio carico, per la realizzazione del progetto finanziato.


Il mancato rispetto del termine previsto comporterà la decadenza totale e la revoca del contributo. 


Il progetto esecutivo (adeguato nelle opere e negli importi come in precedenza specificato) approvato dall’organo competente della Stazione appaltante, dovrà essere appaltato nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 71 del D.P.R. n. 554/1999 e successive mm. e ii.



In considerazione della natura e delle esigenze tecniche dell’opera, dovranno essere previsti adeguati requisiti economici-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alla gara. Il mancato rispetto dei sopracitati adempimenti comporterà la decadenza totale e la revoca del contributo.


L’aggiudicazione definitiva dei lavori e la successiva consegna dovranno essere espletati entro il termine perentorio di 90 ( novanta) giorni dalla accertata notifica del presente provvedimento di concessione; dalla data risultante dal verbale di consegna decorrerà il termine utile per l’ultimazione dei lavori (tempistica di realizzazione). Il mancato rispetto del  termine perentorio di cui sopra comporterà l’applicazione della penalità prevista dal sistema sanzionatorio per tale inadempienza.


La Ditta/ beneficiario entro il termine perentorio di   60 ( sessanta )  giorni successivi  alla fine dei lavori, così come risultante dal verbale di ultimazione dei lavori, dovrà presentare la domanda di saldo finale corredata con la documentazione tecnica, amministrativa e contabile espressamente prevista dallo specifico periodo - Saldo e rendicontazione, (tempistica di rendicontazione). Il mancato rispetto del termine suddetto, qualora non adeguatamente motivato, comporterà l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo.



La Ditta/ beneficiario non potrà modificare in alcun modo gli interventi progettuali che hanno determinato l’attribuzione delle specifiche priorità relative e segnatamente gli interventi previsti in materia di ingegneria naturalisitica (ove previsti) e quelli che comportino una  riduzione del numero delle aziende servite dall’infrastruttura realizzata, pena la decadenza totale e la conseguente revoca del contributo concesso.


In considerazione delle disposizioni specifiche sopra elencate e delle prescrizioni e degli obblighi di seguito riportati,  la Ditta/beneficiario dovrà necessariamente disciplinare quanto sopra nel bando di gara, adeguando in proposito il capitolato speciale d’appalto e lo schema di contratto, in termini di consegna dei lavori, inizio dei lavori, liquidazione di acconti in corso d’opera e finale, calendario delle lavorazioni, tempo utile e penali, operazioni di collaudo e oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore. 



Inizio lavori



La Ditta/ beneficiario dovrà:



· comunicare, all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio la data di inizio lavori, avendo cura di specificare, il nome del/i Direttore/i dei Lavori e del/i responsabili della sicurezza del cantiere in conformità con le disposizioni del D. lgs  9 aprile 2008, n. 81 e segnatamente  dal Titolo IV del T.U.S.L.. Alla sopracitata comunicazione dovrà essere allegata la seguente documentazione:


- il bando di gara, il verbale di aggiudicazione definitiva ed il relativo provvedimento di approvazione, il provvedimento di approvazione del  nuovo quadro economico a seguito di aggiudicazione, il contratto di affidamento dei lavori, il verbale di consegna dei lavori e il certificato di inizio lavori; tale documentazione dovrà pervenire tutta in originale o in copia conforme all’originale entro 15 giorni a decorrere dalla data di inizio lavori.


Il mancato rispetto del suddetto termine comporterà l’applicazione della penalità prevista dal sistema sanzionatorio per tale inadempienza.


· avviare i lavori entro e non oltre 15 (quindici) giorni a decorrere dal verbale di consegna dei lavori .


Il mancato rispetto del suddetto termine comporterà l’applicazione della penalità prevista dal sistema sanzionatorio per tale inadempienza.


Tempo di esecuzione dei lavori



La Ditta/ beneficiario dovrà:



· eseguire i lavori previsti nel rispetto del cronoprogramma delle lavorazioni di cui all’art. 42 del  D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento),  così come definito ed approvato in fase di istruttoria, (oppure così come adeguatamente rettificato in fase istruttoria in considerazione dei tempi necessari per l’allestimento del cantiere e del prevedibile andamento stagionale sfavorevole) (da adeguare e stralciare l’eventualità non ricorrente  dopo l’uso); fermo restando quanto previsto nel cronoprogramma dei lavori di cui al PSC;



· ultimare i lavori previsti entro ___ (………....) mesi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori e pertanto entro il termine ultimo del ::::::::::::::::::::::. 



(per la stima del termine ultimo di cui sopra considerare: accertata notifica= 10 gg. dalla comunicazione di concessione del contributo, espletamento gara e consegna dei lavori= 70 gg., tempi contrattuali=crono programma delle lavorazioni= ::::::, eventuale adeguamento crono programma/proroga d’ufficio max di 120 gg. nel caso i tempi contrattuali coincidano con il prevedibile andamento stagionale sfavorevole; la somma dei tempi parziali determinerà il termine ultimo per l’ultimazione dei lavori) da stralciare dopo l’uso


Ai fini della applicazione del sistema sanzionatorio e dei controlli la data di ultimazione dei lavori è la data riportata nel Verbale di Ultimazione dei Lavori.



Anticipo



Per la corresponsione di pagamenti a titolo di anticipo si fa riferimento alle norme stabilite dall’art. 15 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo, si richiamano i seguenti aspetti:



· la Ditta/ beneficiario può richiedere, entro e non oltre 90 (novanta) giorni  dalla data di adozione del presente provvedimento di concessione dell’aiuto, l’erogazione di un anticipo per un importo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico relativo agli investimenti ammessi;


· l’erogazione dell’anticipo potrà essere effettuata previa presentazione da parte della Ditta/ beneficiario di una “domanda di pagamento di anticipazione”, utilizzando il modello fac-simile e secondo  modalità operative stabilite dall’Autorità di gestione, (di cui alla Disposizione Prot. n. 143998 del 13 Agosto 2009 e scaricabile dal sito www.agricoltura.regione.lazio.it, nell’apposita sezione PSR 2007-1013 programma di sviluppo rurale) corredata dalla seguente documentazione:



- idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 110% dell’anticipazione concessa, a favore dell'Organismo pagatore A.G.E.A utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore AGEA di concerto con l’Autorità di gestione. Saranno ritenute valide esclusivamente le garanzie fidejussorie stipulate con Istituti bancari o con imprese di assicurazione autorizzate dall’Organismo pagatore A.G.E.A., i cui elenchi aggiornati sono disponibili presso gli uffici dell’Autorità di Gestione. In alternativa, quale garanzia fidejussoria può essere presentata una garanzia scritta della stessa Autorità, utilizzando il modello fac-simile appositamente predisposto, con la quale il beneficiario si impegna a versare l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il diritto all’importo anticipato. 


- copia conforme all’originale del verbale di consegna dei lavori.


Acconti



Per la corresponsione di pagamenti a titolo di acconto si applicano le norme stabilite dall’art. 16 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· la Ditta/ beneficiario può richiedere, in corso d’opera, l’erogazione di acconti del contributo concesso per lavori parzialmente eseguiti. A tal fine dovrà essere presentata “domanda di pagamento di acconto” all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, utilizzando l’apposito il modello fac-simile e nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione, corredata di:



a) stato/i di avanzamento dei lavori (SAL), certificato/i di pagamento e relativo/i provvedimento/i autorizzativo/i ;


b) copia conforme all’originale dei documenti giustificativi delle spese (fatture, ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (mandati di pagamenti, quietanze bancarie) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 


c) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa ancorchè non formalmente liquidati;


d) dichiarazione liberatoria della/e ditta/e fornitrice/i riportante gli estremi dei pagamenti effettuati,  nel caso di attestazione diversa da quietanza bancaria. 


· prima di procedere all’erogazione dell’acconto, l’Autorità di gestione si riserva di richiedere specifica garanzia fidejussoria.


La eventuale fideiussione utilizzata per la richiesta dell’anticipo può essere svincolata dall’Organismo Pagatore, previa comunicazione della Regione, a seguito dell’autorizzazione al pagamento inerente l’acconto in corso d’opera. Tuttavia, qualora il beneficiario ne faccia esplicita richiesta, l’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo a seguito della conclusione dell’operazione, come risultante dall’accertamento finale dei lavori eseguiti. 


· Gli acconti possono essere richiesti per un importo pari, rispettivamente, al 40% (I° SAL) e al 90% (II° SAL) del contributo concesso, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori.


· Il pagamento degli acconti relativi ai due Stati di Avanzamento Lavori (SAL), viene corrisposto al beneficiario quando lo stesso abbia realizzato e rendicontato rispettivamente il 40% e l’ 90% dell’importo progettuale ammesso, comprovato da adeguata documentazione contabile da produrre in copia conforme all’originale (fatture, mandati, contabilità dei lavori, certificati di pagamento e quietanze probatorie), nel rispetto della vigente normativa sui lavori pubblici. 



Nel caso in cui sia stato corrisposto un anticipo del 50% del contributo (art. 56 del Reg. CE 1974/2006 come modificato dal Reg. CE 363/09), è consentita l’erogazione di un solo acconto sino al raggiungimento, unitamente all’anticipo di cui sopra, di una percentuale non superiore all’90% del contributo concesso.



            Inoltre:



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, la Ditta/ beneficiario può richiedere l’erogazione di un unico acconto, il cui importo, considerata l ’eventuale anticipazione erogata, non superi l’80% del contributo concesso nell’ambito della Misura;



· Per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, la Ditta/ beneficiario può richiedere l’erogazione di due acconti per un importo complessivo non superiore all’80% del contributo concesso, ad eccezione del caso in cui sia stata già erogata una anticipazione del 50% del contributo concesso a fronte della quale è possibile erogare un solo acconto.



· La domanda di pagamento per la richiesta di acconti può essere presentata solo se residuano almeno 60 giorni dalla data fissata per la ultimazione dei lavori.



Varianti



Per le richieste di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le pertinenti norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia di varianti in corso d’opera, secondo quanto previsto in particolare dall’articolo 132 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), dagli articoli 134 – 135 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento) e dagli articoli 10-12 del Decreto del Ministero del Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici).



Proroghe



Per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



In linea con quanto disposto dallo stesso articolo si richiamano i seguenti punti:



· può essere concessa proroga, una sola volta e per un periodo non superiore a 4 (quattro) mesi, per cause di forza maggiore o per motivi non imputabili alla ditta beneficiaria;



· la richiesta di proroga, debitamente giustificata dalla Ditta/ beneficiario e contenente il nuovo cronoprogramma dei lavori nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione degli stessi, potrà essere presentata qualora residuano almeno 60 (sessanta) giorni al termine fissato per la conclusione dei lavori all’ufficio istruttore competente (Area Decentrata Agricoltura) che, previa istruttoria, accerta e verifica le condizioni dichiarate e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori;



· le proroghe potranno essere concesse, con provvedimento motivato da rilasciarsi entro  30 giorni dalla richiesta, a condizione che l’opera possa essere comunque ultimata entro il periodo di proroga concedibile;



· l’ufficio istruttore competente (Area Decentrata Agricoltura), a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica alla Ditta/ beneficiario a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento dei lavori o, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi e nei termini di legge.


Il mancato rispetto delle modalità e dei termini di cui sopra comporterà, nel caso di concessione di proroga,  l’applicazione della penalità prevista dal sistema sanzionatorio per tale inadempienza.


Resta fermo quanto disposto dall’applicazione della normativa vigente in materia, secondo quanto previsto in particolare dall’articolo 26 del Decreto del Ministero del Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici).


Fine lavori


Per la verifica del rispetto del termine stabilito per la realizzazione dei lavori nell’ambito della Misura farà fede la comunicazione della data di fine lavori che dovrà essere presentata unitamente al verbale di ultimazione dei lavori di cui all’ art. 172 del  Regolamento redatto nel rispetto delle modalità di cui all’art. 21 comma 2 del Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici.



La comunicazione di fine lavori, unitamente al verbale di cui sopra, dovrà pervenire all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio entro 10 giorni dalla data di fine lavori di cui al Verbale di Ultimazione dei Lavori.


Il mancato rispetto del suddetto termine comporterà l’applicazione della penalità prevista dal sistema sanzionatorio per tale inadempienza.


Nel caso di realizzazioni parziali degli investimenti si procederà, sulla base dei documenti presentati per la rendicontazione e delle verifiche svolte in fase di accertamento finale dei lavori, alla verifica di funzionalità della parte dei lavori conformante realizzati  nell’ambito della Misura.



Resta inteso che laddove non siano stati realizzati i lavori previsti nell’ambito della Misura, o comunque nel caso in cui il lotto di lavori realizzato sia considerato non funzionale in sede di rendicontazione ed accertamento dei lavori, saranno avviate le procedure per la pronunzia della decadenza totale del contributo concesso.


Saldo e rendicontazione



Per le modalità di rendicontazione e per l’erogazione dei saldi finali si applicano le norme stabilite dall’art. 17 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· la Ditta/ beneficiario dovrà presentare, entro i 60 giorni successivi alla fine dei lavori, la “domanda di pagamento del saldo”  per richiedere l’erogazione del saldo finale all’Area Decentrata dell’Agricoltura competente per territorio. A tal fine dovrà essere utilizzato l’apposito modello fac-simile nel rispetto delle modalità operative previste dall’Autorità di gestione. Si ribadisce che il mancato rispetto del suddetto termine, qualora non adeguatamente motivato, comporterà l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo. 



La richiesta dovrà essere corredata dalla documentazione espressamente prevista all’art. 14 del Bando pubblico (DGR 412/2008 e successive mm. e ii) e segnatamente:



    1) provvedimento di approvazione da parte dell’organo competente della Stazione appaltante dello Stato finale dei lavori,  del Certificato di regolare esecuzione e del rendiconto della spesa finale occorsa per la realizzazione dell’intervento, comprensivo di:



- conto finale e relativa relazione di cui all’art. 173 del regolamento,



- certificato di regolare esecuzione,



- quadro comparativo tra i lavori previsti e quelli effettivamente realizzati ed eventuale relazione giustificativa.



 2) copia conforme all’originale copia conforme all’originale degli ulteriori (qualora non siano stati già allegati alle eventuali richieste di acconto) o di tutti i documenti giustificativi delle spese (fatture, ecc.) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (mandati di pagamenti, quietanze bancarie) o altri documenti aventi forza probatoria equivalente di cui all’art. 20 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 


3)  elenco analitico di tutti i  documenti giustificativi della spesa effettivamente occorsa per la realizzazione dell’intervento, così come rendicontata, riportante gli estremi dei pagamenti effettuati;


    4)  qualora pertinenti dovranno essere allegati:



- stato/i di avanzamento dei lavori (SAL), certificato/i di pagamento e relativo/i provvedimento/i autorizzativo/i 


 (qualora non siano stati già allegati alle eventuali richieste di acconto); 


- verbale/i di sospensione dei lavori e relativo/i verbale/i di ripresa di cui all ‘ art. 133  e seg. del Regolamento;



- ordine/i di servizio di cui all ‘ art. 128 del Regolamento;



- ulteriore/i dichiarazione/i liberatoria/e della/e ditta/e fornitrice/i riportante gli estremi dei pagamenti effettuati,  nel caso di attestazione diversa da quietanza bancaria (qualora siano stati già allegati alle eventuali richieste di acconto; 



- certificato/i di conformità degli impianti e delle strutture realizzate.   


I funzionari responsabili dell’accertamento finale potranno richiedere, qualora ritenuto necessario, l’ulteriore documentazione  amministrativa e contabile di cui all’art. 156 del Regolamento così come ogni documento utile ai fini dei compiti assegnati.



Stante le modalità di realizzazione dei lavori previsti dalla Misura 125 non si applicano le norme stabilite dall’art. 42 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii). 



Parziale realizzazione e decadenze



Per le parziali esecuzioni dei lavori sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).  



Ad ulteriore specificazione ed integrazione di quanto previsto nel citato articolo al quale si rinvia per una trattazione esaustiva dell’argomento, si richiamano di seguito i seguenti aspetti:



· nei casi di parziale realizzazione degli interventi approvati nell’ambito della Misura, sarà valutata la funzionalità dell’ investimento realizzato rispetto alla operazione approvata ed ammessa a finanziamento. 



Qualora venga accertato che il lotto di lavori eseguito non sia funzionale e non consenta il raggiungimento degli obiettivi previsti in fase progettuale, l’ufficio istruttore avvierà le procedure per la pronuncia della decadenza totale e la revoca della concessione del contributo, nonché per l’eventuale restituzione delle somme già erogate a titolo di anticipo o acconto, maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale. 



 Se, di contro, il lotto di lavori eseguiti è considerato comunque funzionale, fatto salvo quanto previsto nel penultimo periodo delle DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LA MISURA 


Adempimenti da parte della Ditta/ beneficiario,  è possibile procedere al riconoscimento ed all’ammissibilità delle spese effettivamente sostenute, eseguendo eventuali compensazioni con anticipi od acconti precedentemente erogati. Rimane ferma l’applicazione delle riduzioni di cui all’art. 31 del Reg. CE 1975/06  nel caso in cui l’importo delle spese dichiarate nella domanda di pagamento finale sia superiore a quello accertato a seguito degli esiti dei controlli di ammissibilità;



· nel caso in cui l’iniziativa sia stata realizzata nella sua totalità e la spesa rendicontata e riconosciuta ammissibile risulti inferiore all’investimento complessivo ammesso, non è consentito utilizzare le eventuali economie per il riconoscimento di spese relative ad interventi aggiuntivi all’iniziativa progettuale originaria.


DISPOSIZIONI SANZIONATORIE 



Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal regolamento (CE) n. 1975/2006 e successive mm.e ii.



Si richiamano, ad ogni buon conto, alcune disposizioni  recate dall’art. 28 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm.e ii):



1. nel caso in cui siano riscontrate irregolarità (difformità/inadempienze) si procederà alla pronuncia della decadenza ed alla revoca del contributo, con avvio delle procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali;



2. in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento (CE) n. 1975/2006, se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore del 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il  … “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex post (articoli 28 e 30 del regolamento (CE) n. 1975/2006).



Si richiamano, inoltre, le disposizioni recate dall’art. 30 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii), in materia di sanzioni amministrative e penali:



1. le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007–2013, sulla base di quanto disposto dalla Legge 689/81,  sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue successive modificazioni ed integrazioni;



2. pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta L. 898/86 e sue successive modifiche ed integrazioni; 



3. l’irrogazione di sanzioni amministrative avviene qualora si verifichi l’esposizione di dati o notizie false ed il conseguente indebito percepimento di aiuti a carico totale o parziale del FEASR; 



4. nel caso di un utilizzo scorretto dei fondi pubblici, oltre al recupero delle somme indebitamente percepite maggiorate degli interessi legali ed all’applicazione delle sanzioni di cui alla richiamata L. 898/86 e successive modifiche ed integrazione, si procederà, se del caso, alla segnalazione all’autorità giudiziaria per gli eventuali procedimenti penali; 



5. si ribadisce, inoltre, che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite ed al pagamento della sanzione resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione;



Sono comunque fatti salvi tutti i casi di decadenza parziale e/o totale imputabili a cause di forza maggiore come disciplinati dall’art. 25 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento”.
















40


DISPOSIZIONI FINALI












· Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale ed a quanto riportato nel documento di programmazione sullo Sviluppo Rurale ed alle relative disposizioni attuative.



· Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.



Prescrizioni:



________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________



________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________



                                                                                IL DIRIGENTE



                                                                                AREA DECENTRATA AGRICOLTURA 



N.B. Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dalla Ditta/ beneficiario per accettazione e restituita a questa Area Decentrata Agricoltura. 
















41



ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE



( Il sottoscritto ........................................................., in qualità di legale rappresentante della Ditta …………..........…. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di ..........................e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.



( Il sottoscritto ........................................................., in qualità di soggetto delegato dalla Ditta ………......................……. dichiara di aver preso visione delle clausole e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di concessione n. .......... del ...../...../........ emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di .......................... e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.



In allegato: 



- delega 



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del delegante



- copia fronte/retro del documento di riconoscimento del delegato



Luogo……………………..…., data …………….



firma del legale rappresentante o delegato


                                                               _____________________________________________



Documento di riconoscimento presentato: ……………………………………….                       n° ……………………………………….



Rilasciato da: …………………………………………



Con scadenza il: ………………………………………..



                                                                                firma del funzionario ricevente la dichiarazione


    ____________________________________________
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modello 1


Dipartimento Economico e Occupazionale



Direzione Regionale Agricoltura



Area Decentrata Agricoltura di ……………….  



Prot. N.  ..............................................                                                      .............,   ..................................



			Alla Ditta    


			






			e p.c. 


			Regione Lazio
Dipartimento Economico ed Occupazionale
Direzione Regionale Agricoltura
 -    Area: Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio



· Area: Programmazione Sviluppo Rurale



· Area: Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera



Via R.R. Garibaldi, 7



00145 Roma 








Oggetto:                Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013



Misura 125 – “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” – Azione _____
Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.


Trasmissione Provvedimento di concessione del contributo, ditta beneficiaria: ........................................, CUAA .................., codice domanda ...................


Si comunica che il Dipartimento Economico ed Occupazionale, con determinazione n° …………………. del  ………………., ha autorizzato il finanziamento della domanda di  aiuto codice n............ presentata in data ………………, assunta al protocollo con n.  ……….... del .............. ed intestata alla ditta richiedente in oggetto.



In esecuzione di detta determinazione dipartimentale, l’Area Decentrata Agricoltura di ……....….... ha emesso il Provvedimento di concessione n° ……………….del ……………… che si allega in duplice copia.



Per avvenuta accettazione incondizionata delle clausole e delle prescrizioni contenute nel Provvedimento di concessione del contributo il legale rappresentante, o il soggetto formalmente delegato,  provvede entro 30 giorni dalla avvenuta  notifica delle due copie di detto Provvedimento a riconsegnarne una, debitamente sottoscritta e timbrata in ciascuna pagina dal legale rappresentante della ditta interessata, o dal soggetto formalmente delegato senza porre riserve di qualsiasi genere, direttamente o inviandola tramite raccomandata A.R. alla scrivente Area decentrata Agricoltura, unitamente al provvedimento di approvazione del progetto esecutivo, così come ammesso a finanziamento,  e delle clausole e delle prescrizioni di cui al presente Provvedimento di concessione. 



N.B.: Il mancato adempimento a quanto sopra prescritto comporta l’avvio delle procedure di decadenza dell’aiuto finanziato, nonché della revoca del Provvedimento di Concessione  emesso.



Con la presente si trasmette inoltre n. 1 copia della Domanda di aiuto completa della documentazione cartacea, debitamenta sottoscritta dal responsabile del procedimento in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico-economico-amministrativa effettuata.



Si evidenzia che qualunque successiva comunicazione riferita al progetto ammesso e finanziato, dovrà riportare:



1. numero Provvedimento di concessione 



2. data Provvedimento di concessione 



3. codice domanda 



4. CUAA 
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   Avverso la presente comunicazione, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di avvenuta notifica della presente comunicazione. 



Il Responsabile del Procedimento                                                                             Il Dirigente



        (Tutor di progetto)
                Area Decentrata Agricoltura di ……….       
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MODELLO 3



Dipartimento Economico e Occupazionale



Direzione Regionale Agricoltura



Area Decentrata Agricoltura di ……………….  



RACCOMANDATA A/R


Prot. N.  ..............................................                                                      .............,   ..................................


			Alla Ditta    


			





			e p.c. 


			Regione Lazio
Dipartimento Economico ed Occupazionale
Direzione Regionale Agricoltura



· Area: Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio


· Area: Programmazione Sviluppo Rurale



· Area: Rapporti Istituzionali, Politiche Distrettuali e di Filiera



Via R.R. Garibaldi, 7



00145 Roma 








Oggetto:               Reg. CE 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013



Misura 125 – “Miglioramento e creazione delle infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” Azione ____
Avviso Pubblico D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e successive mm. e ii.


Comunicazione di NON ammissibilità della domanda di aiuto. 



La ditta:



			Codice CUAA


			





			Codice domanda (MUD) 


			





			Ditta/Beneficiario


			





			Titolo del progetto


			








In riferimento alla domanda sopra precisata si informa che il Dipartimento Economico ed Occupazionale con la Determinazione  dipartimentale n. ............ del .................., in corso di pubblicazione sul B.U.R.L., ha formalizzato la non ammissibilità della domanda medesima all’aiuto richiesto  per le seguenti motivazioni:



 _____________________________________________________________________________________



______________________________________________________________________________________


______________________________________________________________________________________


____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Con la presente si trasmette inoltre, n. 1 copia della Domanda di aiuto completa della documentazione cartacea, debitamenta sottoscritta dal responsabile del procedimento in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico-economico-amministrativa effettuata.



   Avverso la presente comunicazione, è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla data di avvenuta notifica della presente comunicazione. 



                                                                                                            Il Dirigente



        
 
 Area Decentrata Agricoltura di……..…………..
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